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Huma^sB igmraiaaiSBiitauiitsMg.vjiJffiMBiisewii'MJaBiaigawaMfc-^^^ 

tett-uppea^jstriaeìie toMifltì 
ÌB Bosnia il primo tribaio di 
3a marcia ÌBcruontà dei jprlmi 

:^éomo nfl iVeno alle loro ast>Ìra^iotìÌ,o 'étèg^^ira, non vmm ni^flo, anche ìa 

; & ali* occltìeli^' ièU^ abito, ; ^ 
- . S - . . c ^ . i 

^ 
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«infjuo' gìór-
>i.̂ ,̂, ,. . .^^iv-...,,H" — " ^^"v-, - . na pugna di-

mente in vani punti, 'e che, favonto; ^ògriî &nptìló dell^mpéro degli 'C^r. : i ?"g"alo ìl^ 

•• j 

r 

thtahto le strade éi andavano popo­
lando sempre più, e animandosi. Non 
era po^^ibiio trovar una carrozza pub-
felica^ perchè fin dallòqliattróo cin­
que óre, tiitie erano staio |impe^albi 
Pel corso Vittorio Emanuole^ è'^poi 
()a:5tfofli (ii poWa Vòffo îa arh già col 
minciaio randìrivienì delie carròizze 
signorili, fra lo quali non poche dì 
assai elégantijiirato da boi cfivàllii 

per la' sfossa CoHiwa ài accogìier&fm l guidati, alcuniJd'oÉ^si da gentiluomini; 

Uro omblejsa, solo por dire: <ttia 
lontra fede ntìn| 6/cambìata, n6 caini 

ì>ìei^|^^Gì} etìtusjasticì evviva di ^ùof 
sto popolo hanno quàióbó cosa di più 
ch4ii significalo di un aitolto/sia pur 
gr^^nde^àne Anguste parsone dei Prin­
cipi*- essi esprimono la devozione ad 
up principio. 

Padova, non designata rtìi^^tW inolia 

^ I =r-: 
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La spprafina e màliéÌòSa-i>6liiìca'doli .jGorrono toQi„di)ntrQvl'ac(iuÌsti-.^oI-, ^fcrmò-in Rtì ,Ì7inbèrtó' raiìiico'pattò,^ 
sig. Bismnrk sta per produrre'l'enei ì» Inghilterra.neU'Arcipelago, e di e, gelosa della fama'di''assennatezza 
frnttì, è VAustHa ohe non hia'sapatoi .a l t r l i -che -fiarehbero, riservati alla, naòrStaiiiente acciuistata,'sì strinse ìn-
resisterò allo ssdnziBn! del gran can-, .i^ranpia*' ;>-..; • ''s - i- ^i, ,}itòmó ai trbno, - éìttiblSo e pegtio por 
celliere non tarderA forse molto a pen-j ..|f;ivoJ riferiamo fiuesLe noiizìe peri la'patrìa''dì:co^Qordia e dj fortuna, ì 
tirsone. ' ' '"'^"•' • '*' ì dover di cronisti. Fn détto che ìTtràt",;! In qìjeslà coraunanza di aspirazioni,* 

Honè dimciteiroagfnarofrconimc-; .ifesto di Boi;|ji}o.Ji*5ciava ̂ rla porta..B-; In qtttìèta'contiritiità ìli ìffctli'ffa 'M-^\ 
colpo che avranno in Aft9tria-Unf?;he-̂  porta a molte sorprese. ; , -l'i^archia e Popolo, nbn"ni/ai interi-ottéJ 
ria, e spetsmimente a Peat,^ le notizier Aspettiamoci divederne delle a l t re ; né per Contràrie vicónàe;''nè por smL^ 
della resistenza incontTatà.'"Ìn Bosnia oltre â̂  quelle cui andiamo, assìatendo. niè di piirtiti, ^ì è ^ùaTch'e tMl M^ 
à&ì mrr<o m spodìzìoneàot generale ,' „ ,, i, :, , , ;- , / non pnò sfuggire'a'ehi studia 'ÌW^-i 
Plùlìppovich., Secando l'ordine di mar- ,Anc3ie le elezioni in AustrjaTUnglie-, ratteré dei popoìì,'à'c-AÌ%nèyajìÓosi 
eia è presumibile che ì pHmì econtri ria sono sfavorevoli algpverno. Quivi, ^1 éì sópra'^ej piccoli' a^trltt'^érck,' 
contro ì Bosniaci siano stati gòstenuti; ^pui-e,: come ip^^aermanìji^^PeGatorabe oeflo svolgersi polìtico delle tìàziòni,' 
in.H»«<r»nfniì̂ :fiiW (IfiAia. fHiriRShnA tioRia dftì ministri è all'ordina del. ffioriifl. ' tA,_ ».î :..i a,.» Vi^J <L^'.ti'. j'u s '•,,' • daU'avanguitrdìa della divisione posta dei ipìuistri è an'qrdin^..:0el, .glorne. là chiave del lord avvenire.' 

' AnCh'é f éWeMWÌ^a^a'bggrsóiyfini; 
ricevimenti agli AngtJétl sposi,. 'é''%\ 
torà ingresso lietìa. città delle lagune 
iitfn sarà meno festeggiato'di quanto 

sott6: gli ordiaisdelU&rciduca Salva- Tisza è rimasto sullastripo la pebrec-
tore^ Questo'Ar èia oca -rìcéveiU primo z^h'controSimony d\ estrema sinistra. 
battesimo dì fuoco in ana impresa, che Oli uomini di ^t^to deirAustrìarUflj-i 
ha contro di sé tutti i voti deli'EU- gljeriarjioa in|3oTÌnaroao i pericoli di; _ 
ròpa .mjeralei;'.!! «tto ibra^tó è messo Bn^,|^ntìca, che fa ai pugni col san- j ^ fu'auU' O l o ù u ' V S ^ ' E o r a '^Seré-
al Borvirio di una causa, che non timontp nazionsler oja »e pa^no il ,,3^^ f̂ ^̂ .̂  giuochi e spettacoli al 
pt,6 tpoirare^alcuna simpat«»v0. che fio: Pidea democratica procede nel ^^^0, luminarle rMlGgreranno^la pre-
duello stesso tempo minaccia dì travoi- suo fatale cammino, , ^ , . ^^^^^ ^^„^ ^ ^ ^^^^ ^ 
gero ia Capa di ABì)urgo In utià B»^',' ^ ' . . . 

, qaela di avventurose vicende, in fondo ~ " 

h sue mura Umberto, Margnérità e 
il Principino di Napoli, "nótfPftreù^ 
der Loro che un breve omaggio, un 

uóso saluto, quando pagheranno 
^^er^'la'stazìoBJè-'! '̂"̂  •••"• , •' '•'-'••'j 

, Non cercheremo nei dizionario dello 
fraài'còrHÉJiane la forma di qixQÌ sa-̂  
lutof i],Re Umb^i^tò e li_Regiha Mat-j 
glVe'rita furono à t'adova qoaniio ari-j 

' corà il' sertd teale non'cingeva la'lói?o 
fronte : lì abbiamo salutati allóra co-: 
'ino degni FI^IÌ di rjuel Ho IVIàgnani-̂  
ìlio; ch^ area'f^tò^ Uhiirà ègràiìSéìs^ 
patria iàostra, e ìa cui perdita n'és-i 
suri* altra città, pfù cHé Padova, piari-j 
tìe amaramente/Ora in Uà TJmhèrto 
saiut^amo il continuatore dell' opera| 
pki^rnia, nella Regina Margherita la, 
grazia, il confoHo.che temperano le a-' 
agrezze del trono, nel piccolo Vittorio; 
'liwànuele tutte le speranze, che si 
'compóridiarip nel caro e venerato no-' 
Me, ch'KgU pòrta. ' • ' i 

. Iiitanlo aniiofiava; 06*acconilovano 
le trijiiìcatéfi'arEìméne a gaz del corsoi 
e la folla cresceva sempte ptà. ' ' 

Erano giè le otto : le carrozze sta-
'vàntì'^òhiei^ate: in file interihi'tìa'bm 

f I - rt ^ 

luiigo i,bastioni G fino a huona metà 
del córfió yoimzìd. I caval lo '^ '* mu-

+ 

'SovrRijj furono seguiti dalle carrozze 
stemmatei da:quene della ricca nostra 
borglie-sia e Uno da molti njpìll.s^^pji-
f/;|rtms. La piazza era stata .pertanto ' 
=iUtìminata, enuna^isterminata folla Ja 
copriva mttaquaiita.'Alle grii^Wice^-
Sanii ài fHva'U-ìleV •Viva ìfx Regina ì 
ì̂̂ '§èyVaa4*ìJóVÉfifeo:'ftpparir0.più. yolte 

'alìaloi.'gia^cénti'alè'^ della:reggia.:J[I 
'tle s'aiutava cól cappello e ila Regina 
agitando iltàKzoìettoìjFu :iQnaMnuova 
e bella scona>t'ÌfadtMenticabilo.pel«o-
;Vràtì|iMtìdimentlcal>ìlì peir,noìiJ / 
• '' L'iÙumiHasioné di'ièMMra. •• 

'A ' iibi;^^arve che l'illumipajaone 
della pUym dèi'Duomo riusdsso ieri 
sera migliore ^dlKquella^ di martedì. 
Era liiù sèmìtlice'.'—Sì tolsero difatti 
i ti:Ófói''6'i l'ùfei'ajaue lati dell'arco 
della OaÌlerÌA;;'%'a^tìointale;ìnaniera 

• ^ 

hicìpiilì hon .basiaVànd k nianténer 
l'ordine, perchè sempre htioVe car-) 
rózze sopravvenivano. D'uà ttatto, appariva più maestóso. Si toMo ptìr© 
s'ode venit dà lontano un pltìVlfo W^ Î'̂ Isfe'étfó f̂R ftammótla a.Ras che 
mormorio e" liriò scoppio d'applausi.' martedì sera sórgeva dt;ft?onte all'arco 
Kra ]̂a Regina cho appariva sul Corso nella Galleria, per cui, a chi .vc^niva 

^\(ktofjci Emanuele. Vestiva tih àbito dalla plaiiira dóJIa^ScàJa; ontrandi) per 
'iiìancó'lrìnaio: ed in egua! veste a- la ste.ssa Oalleria Vittorio Emanuele 

J - -..^_ * • * * . , ^ . t - _ 

alle quali può perdere gli ultimi re­
sidui di grandezza e di gloria, che le 
erano rimasti; ; . 

A Vienna,, come si può desumere 
dai giornali, non sì fanno m«Ue illu-
sioeì sulla gravità doll'impresaJncui 
l'Austria è imbarcata. Si. sa tanto a 
yiéttna qnanto a Pest che l'occupar 
jzione non è soltanto avversata dalla 
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Clamorose solenni pieno dì sfarzo 
furono lo accoglienze, che la I^amigUa. 
Reale ha trovato negli scorsi giorni 
a Torino e a Milano. 

, r 

Torino, gloriosa culla detla Dina^Ma, ; 
Torino, che ha vetìuto nascere fra le 
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Una lettera per luì, là 4^a^^ veniva' 
àa Ofinova: ' -' " ' 

Ohi mai poteva avergli scritto da 
Qienova? 

"Èra dna lettera chiusa in una elo-
-^j , j ^ t i t e sopraccarta iBglese di forma 
l ^ l ^ P B quadrata, col suggello dì cera lacca 
i. iv.'JL Mr ^ azzû t̂ î ^ Q yjijĵ  corona di conte in ri-

liovp. Di conti Lorenzo non conósce­
va che iì Nelli di Royeroto; ma, iioft 
pòlova esser queKo pèr̂  fermò, dap-
ijoìchè egli io avovà veduto mozz*ora 
innanzi al cape:i;7.ale di Aloise. BVal-
tra parte la soprasciìitta mostrava una 
di qnélJé scritinrè poco spiccate nei 
dintorni delle lettere, coi filetti alluh-
gati, cho ì francesi chiamano paties 
rfe »iow//e, e alle quali noi italiani 
non abbiamo saputo dare ancora al­
tro nomo cho quello di certi anima­
letti, a,bitatori (lolla più nobil provliir 

I . -

eia del nostro corpo (cioè» intendia­
moci, dei corpo di taluni), i quali ani-
nialeWì Io buone crean^ò^non aym^U' 
tono di nominare in ùiia eletta bri-

QuoUà non era cortamei^te la scrit^ 
iursk di un uomo, e no» veniva dà 
nb «omd quello stillato dì violo che 

Ma cóme a Torino e come a Milano, 
così àtìbhe a Venezia ciò che ai Priiu-
cjpi di Savoja rìesc^iiliolto più gra-: 
dito delle pompe ufflclali è la sponta­
neità ài tutto un popolo, che con-; 
corre, senza eccitamenti, spìnto dal 
'SUO vei'ace affottò, a salutarli sul Loro 
passaggio. È quella; foga WpMV^, 
entusiastica che tutto un popolo ma­
nifèsta'in ttiillè ìriggfetìósfhìòcii.o'eòn 
un grido, o con uà phuso, 0. con un^ 

ù t 
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Ma iorniamo a XiOrenzOr del quale 
ci importa per ora piti che di tutt i 
gli filtri personaggi della nostra nkr^ 
miono . JEgli era tornato a casa; do-, 
ve il veterano Michele Io aveva pro^ 
ceduto, dando con tutta la foraa dei 
suoi polmoni nella tromba della fama, 
sebbene non ci avesse altri uditori che 
la signorina Maria. - '̂  '--

l,a giovinetta s* era turbata ed ave-
•p» molto tremato a qiiel racconto dî  
Michele ; ma'Jjórènzo era giunto an­
che lui, sano e salvo, laonde eUa aou 
S0PP6 dolersi dell* accaduto che riu­
sciva ad onore del fratello; e tenne^ '\ PĴ jfì*'»»̂ ** } \ latte"** , 
hordone allo guerresche sfuriate "di [ •X'SrénKo,'dòpo avere almanaccato 
Michele c&n 'una IVase cho merita d'es- ] ^n ti^àtto, fece quello'che avrostb (httio 

Che cosa voleva ìa contessa Cisnorì 
dal i^i % Lorenzo p ayeya udita a no-
nainare, questa contessa come una ' 
de)le,più leggiadre e delle più eleganti 
signoro di Genova; ma, vivendosene 
egli fuori del grembo della fiorita 
compagnia, non l'aveva mai veduta, e , 
noncurante com' era per tutti quei, 
nonnulla che offrono argomento alle 
conversazioni dell'universale, non ave­
va mai dato orecchio a quello che 
taifiata gli' ora stato dótto della signo­
ra in discorso. 

Sai vani era un uomo; e tanto ba-
sta. Una lettera di donna doVeva fìir-
gli quel senso che fanno di consueto 
ad un 'uomo gii scaraboccì di una.fi­
glia di Eva, 
' — Domani 1 andava egli dicendo 
tra sè^ I)a oggi a domani ci sono yen-
tìquattr*òre dà aspettare. Basta ; pur­
ché p a ^ n o , yedremo, ' 

^ ^ j ' ••- ̂ : ' ^ ; • . ; • . ii^^M^'.:- • -• _ 

teggesi né! Corr^e^'e della sera di 
Milano 6: ' . . :; ^^ i 

ZI Gor^m di ieri sera. ] 
li tempo era calmo; L'aria piuttosto 

fresca. Fin dallo ore sei^ la;ffioltitu-
dih0 sfava aspottandofche il Re e la, 
Kfigina uscisseroiiiìiarrozza pel corso' 
di gala. Stava aspettando pazienta,; 
non solo dinanzi al palazzo reale, ma 
in lunghe file sulla gradinataci del! 
Buomo- - H ^ 

r-l 
t * 7 M . W A # ' 
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véva pure Ja sua dama di Corto mar­
chesa^ Marìa^T^ che'le stàvtf̂ ^Vè-
dìita alia sinistra nello stesso calesse 
tirato da duè̂  càvaìlì e preceduto dal 
battistrada- Di fronte alla Regina se-
devan9 j l prisicipino di Nstpoli e il 
cento Borromeo gentiluomo della sua 
Casn- ] 
' La folla era. cosi spessa che la car-, 
ròz^a "reale doveva procedere al passo. 

-"-•• Dopo alcuni iBOiBe«tÌ,; dal palazzo 
- reale usciva Toquipaggio dal Re* sem­
plice equipaggio a.t iro a due: col 

1 Ite sedeva.il principe Amedeoi ©Um­
berto lungo tutto il suo passaggio do­
vette star,s,enipre » capo scoperto e 
rispondere alle acclamazioni o ai aa-

,luth ' , 
,_ Ieri,;ci; dicevano cĥ a n^BS'e;camtii, 
visto un corso così belio. Parve di­
fatti, an^he a noi che il corso fosse 
più aiiimaiÒ persino dì quello bollis-
Simo di giovedì sera-, , . i 
. .Nel ritornare'ai palazzo reale,' i 

I 

' - i-L. iHif"!-: . - l 'I 

quel. dìRc.'gilÒ elegante e' luminoso-, sì 
presentàva-'dtt^atìUli è' eoa- mirabile 
effetto. Questa ^ is ta- ier i sera-.era 
tò l t a ; ' in compónso,' Pillumina4one' 

~ della pitóà^ IHmaneta Ì61ù armonica. 
Quel di^e'gno, riguardo alla .piazzo, 
stava d i t o fuori di simmetria, : ; 

. Nel mezzo delia piazza dei nuomò 
sorgeva anche ieri sera la coloani^ 
tutta à'flamàiQlie^a gaae.colle lettere 
tì" K al sommo della sfavillante co-
Icftìha. AlPi'ngiro' di questa, ardcivano 
le Cento altre flamme a gai?,dei can­
delabri e anche ieri sera.gli, archi e 
le colonne dei palazzi della piazza del 
Duomo apparivano fulgidi, >come mar-

.̂ - ' 

tedi sera; .•ts^-^^ 

degli sguardi e dei : cuori ; regine, e-, 
lette per su^ragiq^unìyersaie, ni^ che 
ripetono tuttavìa il loro .diritto divj-
n4n<i'̂ ll%,hellfizzEv àóUe forme e, dalla 
larghezza del censo j le qualj, ^e yan-
,np a diporto, all'Àcquasola/ci,bangio 
il ,<»rteggìo 4i otto a ,dieci, araldi;,© 
talvolta di più; :e i ja .teatro,tvetlpno 
aprire e chiudere di contìnuo V ÌI; 
.scialo del,lqrq palchetti, per la ressa 
dei visitatori ; talune buone e taUUre 
cattive, secondo Ja loro natura oquolla 
di ,chì le attornila i ^onne cho tutti 
saettano dei loro sguardi e assediano 
dei (oro sospiri ; delle quali ognuno 
Ti Tacconi^, ift .vita, 0 sVargoraerita 
di racconta,ryela,,,imperocché,^essen­
do elleno, più in mostra, di taijte, al 
tr!0*;ogni,,lorp parola ógni gesto sono 
interpretaci,per ^diritto 0 per royeseìo, , 

dal hibndo'é dalle sue vanite, si ap-
puctollava alla rinomata bellezza di 
una giovane, per non uscirne del tut­
to ; e'per cóntro aveva Faria di ie-
nere ih custodia la VèdoVoUà, ed o-
gni'cpsa aveva Par ia di andare pel 

'suo vèrso, senza che si potesse trovar­
ci a ridire. 

Da qualche tempo ^^ contessa era 
infastidiia dòi suoi adoratori consueti. 

'k Genova, comoin ogni altra città, 
V è uno stuòlo vagabondo di questi 
personaggi, i quali fanno in una sola 
sera, e nel tempo (ii una sola rappre-
sentaKiono'di teatro^ pift giri che uno 
sciame di api; Altri direbbe calabróni, 
ma noi ci atteniamo alla immagine 
più leggiadra. Ora alla contessa Ma* 
tilde questo farfalieggìaTo non anda­
va molto a genio, né pili le garbava 

La Galleria anch'essa era 
splendida- Bello e r a .Pe f f e i t o f ' ^ l ^ 
lagfoUa, riboccazìiì d i . ge^ l i ^ caif^. 
Sino a taràa or$„ Milano eH in festa. 

ieri e4 oggi a Corte,, ' [^ 
Al pranzo dato ieri a sera^,^,Corte 

ìnter;Yeunerp po,ijhisaim^ 
J r̂  UL 

1 f 

f , »av !^^^U:àU.rjii^jr,:i:a^ 

j i. 

sera qui riferita: 
— Alla porfl ne un uomo dee fare il 

debito suo, avvenga che può ; ed an­
co a me, se fòssi un uoinOr darebbe 
P animo di fare lo stesso. 

n giorno dopo, Lorenzo Salva»!, 

_ / : • -

irtfprm lM^0ia:imfrff:imTrms. 

ha, eontesèa Matilde Oiflneri;cheora 
è in Francia, abitava uel campo di 
quésta nt^v^azìone una palazzina di là 
dall^ Acq«a3*>lft- Oggi la cerchereste 
invano, questa palazzina, perchè ha 
da essere caduta nel taglio dì uiia tra 
le nuove strade aperte versola ntòn-
tagna, se puro non è rituasta sopra-
ifhtta t ià duo Ale di casamenti nuovi, 
ch6 Toene non ci rìcòrda-

^ra una donna celeste, la contessa 
Matilde ; una delle dieci o undici apo-
§tolQS8Q dùììst moda, 1^ quali si cpfl-

.'nìtinessó'di stucco a quella lettura, l tendono, o sì spartiscono il domìnip 

voi, 0 lettori^ é che avremmo fatto 
aiìtihe nói, In un caso sìmigliante, 

'Ii*'ap0rse, o lesso queste poch-^^a-
iTOle: ' 

^ « La contessa Matilde Cìsneri pre­
ga il^^ighor Lorenzo Salvani a voler 

tornando dalla via Baldi, doyosiera : passare da lei, domani, per cOTa. tir-
recato a vitàitaré Aìofse di Montalto^ ÌS^^^o, e lo ringrazia ili anticipa^ 
^asfìó aU'uffizio deìMposÉQ, e ' irovò ^^one:» -̂  . ^ 

Potete immaginarvi come egli ri* 

CAPITOLO vil i . 
Nel aw«/c ^ racconta la vita eirhi-

ràcóli-della signora die 'aneva 
' scritto ìa lettera prò fumata a Lo 

rénzo salmni^ 

r ' " ' -

opperò da ui^jtorzo,,di vero ci si ap-, qtfelMs^^ambiàredirnttilissimi discorsi 
pìccìcanompHoagevolmentedtìei^^^ : ò^il dover nutrire la convórsazione 

., . , con quello cho faceva PErmimaî l*A* d^alsR,.'.., , . 
,, Patp.c:)̂ ,lo;,vSpigolo di un tavolino. . 
i(^|re^9 =noi, ìtaìtunàp Ar<!3iiméflp,, e; ,yi ', 
promettiamo dì farvelo .vedere domani 
coperto di polvere, solo che la fante 
, sguaiata^^a venuta uellacamèra a, dar 
di stjopa sul lastrico. ,, ^,, 
. La contessa di cui parliamo, non 
er^. con tessa,,P,.per meglio air%,ia,0rà 
slata, q nqnavrebbe.pìù,avuto diritto 
ad esserlo. Era nata col titolo, ed era 
ita, a; mm ^^^mm^^ Mv%mj^^h 
tore di òpere publ^iicl^e,, ,̂ 1 quale era 
morto, lasciando lei erede usuEruttua-
rjl* doUe sue sp t̂a.«2f9,„ NoJR fty^ya. 
carrozza; ma a Qeno;va lamajicanza 
di una carrozza non è molto gravé^ 

Per coftt.ro aveva un paìchett?, I^. 
prima fila noi teatro Carlo Felice, e 
vi andava con una vecchia sua ami-
ca, la quale,: non sapendo; staccarsi: 

^^ 

- '. A 
j ^ ^ r " ^ ^ - 5 ^ 

ì 
• 

1 
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1 -̂  u r -

^r _ ^ r r 

malia, la Fanny, od ^altra delle dive, 
semidtve e ninfe della giornata. * 

D'altra parte (e forse qui aveva a 
trovarsi la vora ragiono) da qualche 
tempo ella non' rìgplendeva più nel 
firmamento donnesco come una stella 
di prima grandezza. Al suo entrare 
in teatro, ella noà vedeva più, come 
prima, voltarsi le teste di tutti gli 
Adoni, con quel pìglio di curiosa at­
tenzione chesémj^r^ dimandare altret­
tanto. Olì astronmnì dol teatro guar-
davaiìo' gualche roigina di più | fre­
sca cóhsecrazìone.o qualche sposina 
6 qualche bella ftiggìtiva d'altra città, 
regina forastiera, venuta a rivaleggia­
re di'pompa e di leggiadria eoa le 

padrone del campo. 
Ella insomma non era più' nel no­

vero delle prime, sebboue 11 suo spec­

chio non avesse punto sinessb dal dirle, 
e con ragiotìejctie la bellezza lo fló-
riva sempre lo guancie- Vanità delle 
coso umane I Neppiir la' bellezza ba« 
stava a . cómìjattòre gli effetti dèlja 
consuetudine; e quel òhe erà'peggiò, 
molte delie nuove, yèriuto brano più 
beile dì leij né ì gìóvahótti, e i vècchi 
ohe / la - pretendevano a ' -liòvanotti, 
quando si recavano ^fari 'ó.la visita 
d' usò, rifinivano mai dai' tó'n'̂ i*19, di­
scorso di questa ó ^i quella dalle suo 
avventurose rivali. ' 

Il t6,dio della contéssa l^àtììde'ei'a 
grande, anzi sterminato a dirittura. 
Già due volte aveva parlato così trk 
un nastrò e un yéntaglìò, dì voler 
morire, perchè a questo mondo non 
sì era compresi mai, è faceva delle 
elegìe alla luna,,le quali tuttavi^:ella 
ci aveva il buon gusto di non mettere 
in versi. Anche qualche cjià aloàm-
posante non sarebbe;^ s(,at'A malo'j wfi, 
quella mancanza d' alberi per ititoi> 
nìare le tombe P avevano subito di­
stolta da quel malinconico - pellegrìi 
naggio, e dai pensieri che,vi fanno 
capo. Oltre di che, lagglìi eziandìo ire-
gitìaya la menzogna, ^"peggio a^sai che 
detta à fior dì labbra, scolpita nel 
marmo. . 
: Gli amici di casa,/yoglìain.Ò. "iire l 

più dimestici, non la cónoscovano piii, 
Nessuna cosa poteva rallegrarle loaipl-
rlto. Era ella in uftO.di quo't^Ji mo­
menti in cui 8i piglia uji .anjante, s^ 
lo al trova daddoyeraìUAOltli a^^egìì a-
mantl teneri e feroci ad ^uu tempo, i 
i quali si fanno delia donna' amata una 
divinità ed una ylttimaj e mettono^ua 
pizzico di pape nella sciocca monotonìa 
della vita. • •• ' ' >.' .'•••••.. 

.' (Contimaj • 

^ J î'.̂ ' 
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vi3-;^ ììj \ff 
^'ii^ML*^A^, i-j^/^r^ ^ r ;J1\ :^>^ ' 
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che la maggior p 
dft ragioni di s a i ^ ^ àim 
Èrano preaanii, :^tre a l le .^me dì 
CoHe, le sole BÌKKIJ^OIÌ^ tossa keVef, 
c o n t e a Sizzo^Gaì^oUlàa niarohog'a 

• I n c i s a . ""-''-; . - ^ j -̂ -'̂  , -• 
— Stamajie,g|0 or<ppattfo;*U,M-

fnre «na passeggiata a Monza, in equi-
pEìgpi da oampaRua con cavalli, a BO-
nagli^ro. Uilornavano a Milano alle 

>«if«-4i«ci,.fiLflUa„or©.dJftoì e mozza era 
a Corto anche fi princSpinp^Jl quale 
anch'esse per, tftmpo 8'era levato e 
andato jiéVia villa rpale: ' 

— loHsofa,. allo or^lS è 45, giunse 
11 ministro dcUfi finanze Seismit-Boda, 
Il qualé'aecéropaffnerà il ne.aVonfr-
zia. Como RIÌ altri ministri, ven.ie 
anoiJgiato a Corte/t'OTTiòr. Beismit-
Doda quest' ofrpl sMntraitonne col Re, 
l^oii sì sa • ancora quali altri, perso-
tia'g^i accompagneranno a 'Venezia i 

•''Sovrani.'.! ' : • -• ' ' 
' IV ministro CftiroH non certo,; e(?ll 

al appresta a partire^perRomaj chia­
mato dagli affari della sua carica,. 

' - " Partì pure ieri per Róma .il :mì-
tìlstrb della snorraBruiszOfc^e;.il minì-

i strb^dtìl'lavòri'pubblici Baccarini partì 
-questa mattina a quella volta alJepfe 
7̂  è 40; Era accompagnato dal direV 

- toro'generale, delle ferrovie, , 
U BruzKO, néllrtas^^a «ostai a Mila^ 

nói visitò i;Varist«biUi]aeptìmilÌtarii 
' 6 dappertutto non-eWw che a lodare! 
i pel ipertetto andamento, e di?cipUaa. 
.' 'irerso il todòo,r<oggl U,Re lia r^e-
i-^fViio la>vappre8Pntan«a.:,doi veterani 
delle battaglio del 48-4^i QOippo t̂a.dei 
signori :''cóloftneUo',;deputatp: iMajoc-* 

'i'ftlil, ;\*incenzfl Brpgijp, ; dottor» PÌro 
rvtìrlfi&ni, avvocato Massimil^no^Pontì, 

'.' dottor Stradivari- e StabiUui, Al Re 
•fu presentata dall'onorevole ÒaiVoiì, 
e. Umberto* }i;V accol^? »<JOÌIe parole; 

rdollapìù ctìlda'BÌmpatti.E ,̂.,, , ^,j.^ ,-i 
f • ,Oon essa, Qnìscppo, 1 ricevimenti di; 
' ira'ppresontanza. [ SappSapi*̂  ^ ;̂ f̂̂ ., cljo 
^aaranno ricevuti i paoUiŝ î;̂ ! privati.' 
'Parìma parÒL.di. chiudere oggi questa' 
. rubrica valiamo riferi^%:fl^V,iP^V-
, ttcolari MìV tfdìenga accordata, dal Re: 
alla .rappresalitani:a dei : reduci delle^ 

^'patrie battagliti.. .• i; ,h ;,sr,-im i-;/' ,» 
'̂='•1 componenti il Comitato, era«o ì 
signori Carlo Àndreoni. ff.'di presì-

"deritèi -̂ ì̂i '• cbjiSi'^Uers' anziano •• Della. 
••Vaìl^"! d^sìglióri^ Zerbl,, Cesare e' 
Guarnerio Cesare; ed i sbci Strazza' 
Pietro (itivttilato), Saimasio Silvio, il 

'capò modico Terruiszì dott. Giuseppe 
e Ferrarlo Gaetano. 
: Ès.«iT portavano il cappello ; della Sp-

- ( ì to (calaBMBef grigio) còl distintivi 
di essa. Tutti avevano la raetlaglìa al' 

-valor ninitai'ia'-^ uno, W"Strai:2a, ae 
•à^éià'due—^e:té ^medaglie comme­
morative dì tre,'di\qÙBttro, e persino' 

*̂y 1 ^ ci n'qu e cam pagn ó. ' ' : ' 
• 'libando furùifó introdotti davanti al 
Sovrano, essi sì schierarono da bravM 

^t^iU;jari, col capo coperto, e colla.de-, 
.B,t^à;ptesa ^i capo.in'atto "di saluto e, 
ia ipqBu\oTie Ai gtim^d' (i vói> IlROj 
.jtBpsee l*?ro premurosamente incotìtrò, ; 
,e;,ì |̂loj:a il, facente, fuiì?Jone di presì-l 

éU' anMN»nto 

Jgl iao con-
cl^«»6a la 

ita. JÈeiitava 

gia;§^itttà; e 

Inut^èìti 

ct<ttà, raSraWo ma 
0 quaùdo gli fu d 

mepo di diie anni d 
700 Bdci. : 

ionaa- fu 
s m ^ l g ^ ^ a pres^t^ziose dVetichetti 
e di soggezione, vestV ìT earattero" 
una famigliare e cordialissima con­
versazione. 

Nel partirò S. M. strinse affettuosa­
mente e repllcatamenié la mano a 
ciaBcuno dei visitatori, promettendo 
alia Società tutta la sua alta prote­
zione. 

tjuei reduci partirono lieti e quasi 
commossi dall' udienza reale. 

Ieri poi codesta rappresenianaa par­
tecipai ié assemblea plenaria, alla 
Società tutti i più pìccoli particolari 

, dell'accogliefixa avuta da S. M., e 
P adunanza, alle grida di Viva U Re, 
Viva il Comitato, apjirovò con accla-
raaziono unanime e senza,la più pie* 
cola osservazione V operato della pro­
pria ràppreseiitanKa* . ' , . 

È, noto che la Regina nan ritievo 
presenti di valore. Sappiamo però che 
ella, ha di buon gradò accettato una 
sedia lavorata dal signor L^igi BUI 
cho questi le foce pITrire. È " una se­
dia j|i.nuova invenzióne dell'Bili con 
,fiìstp |di, legno neirò," (jurvata, e che 
porta nelP alto la lettera M sormon-

,tata df̂ ija coroTia reale, fra due mar­
gherite. ™ Il marchese di ViUaraarina 
anoiae della Kcgina, ringraziava per 
lettera T EIH, e a ÌHÙÌO tlMncora^-

.gUmeatopér ia, àua, Ìnyenzì0ne^ gii 
regalava una spitladl diamanti eĴ ie 
abWmo vista cliiuaa ìn eleganw a-
^liic^iiò^È una apUla fprmata da una 
lettera M. ; sornioJii^ta da una corona. 
È lavoro grazioso, fiiie. .. , 

'. ~ tTn'uUlriaWnotiz|£^f,̂ ^^ 
riero delta sora ha aiinuaciato per 
primo, parecchi giorni, or sono, ,è 
quasi deciso che i Sovrani sqegUérah-
no» alm^np^ per parecchio tempo, le 
no t̂x'a città per resUìerizà. . 

ti, quando I p i t i 
arìc^Jp permettes^^ 

,;/e«andSp»ro afebiaiìà^ 
'nìfe-^ecarfl! alla O S l ^ r ^ d a 
mare c y É o stato del]^ G^ata 
talraent»igliomio ^M gp^i pot 
diminuij^^dl 20 mni<ffi-il tiacina 
quando i ^ ì n i comp^j|tissÌml 4i' 
sti-a e di sinistra hanno provato die 
i calcoli del, mliMst|wtarano erronea; 
quando il n îiiî ifc^^^pé tutta .H^pòstl, 

V-.A 
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dente,pri^^egfò aì'Ùe il diploma con 
'cui P,A.sspcÌa?.ione lô  nominò suo w-? 
\CÌo^eftQiti'Q^,^m''^^i%o.' ^• 

• Questo diploma ò un pregevole la-. 
'vpĵ ft a penna del reduce Della Yallé; 
^^lovajj^i.; lajaull'a^tp C è la! ilgura; 
deU^Uaìia; .turrita colla cròoo di Sa-i 
vbja'iÌinanzi,'èorìn6ntata dàlia corona, 

»0( U gpii'^»^^ italiano, o coir altra j 
i ^ : q^nU # ftliòrò; T # > : all' ingiro [ 
.vedonsi 'disegnati .fiori e castella e 
^armi 6̂ proiettili con trofei e bandie* 
,re,'Àidue Iati stanno un bersagliere, 

j^àv^^/pacci'atoré dê  Alpi, e poi al̂ -: 
•.,,iri\oru'ali e armaturó antiche. In al-; 
jsune fascio si lèggono le date di tutt« 
l^^guerrp, dell'indipendenza sino al­
l', entrata in Rpma. Ili fondo iiii faro, 
U mare, 'e^i'fti^igUerìa,, a cùj serve j 
Ai, cĴ l,V ?̂i.. lo stemma della città di 
Milano/ 

Iprite, innanzi a q̂v"̂ ! valorosi, rao-
t̂rp^va ,.molta contentezza j come di 

CI'LÌ 'si trova in,famiglia. Egli volle dà 
ciascuni) sapere il come ed il quando 
^Xp^po conquistata la medàglia Sii 
yalòV milUare, e s,i compiaceva asfeai 
fea^'aella spontaneità della narrazione, 
sfi{'g|ìvaho delle frasi Inbtionoe'protttì 
milanese; ' :A1 mutilato ' Strazza chiese 
rJpetutàìheate' in quale Condizióne al 
tfwî Vày Ì^tóWd(:»'ch6idòpo aver peti 
duto;!p'Wso d'̂ una gamba, si trovasse 
incapace aMavdra'^e quindi gli rie-
ficlsae amara la vita. Ma il glorioso 
reduce rispondeva' ttl Re -^. ìl^qoula 
pareva lo incoraggiasse a chiedergli 
qualche aiut© — che avùva un fra­
tello fabbricante Oi nastri presso il 
quale lavorava, e che per ciò non di-
«tt«vft di nulla. ludi Sua Maestà 

RlportlaaiO'''dja;l 'Corriere della sera 
di Milano il"-seguente'articolo; che 
nella parte riferibile al wce^ffn^ '̂com­
bina precisamente con' quanto abbia-
mo scritta- 1̂  altro giorno «oi stessi 
circa il meelf.ng$ di Cesena. 

I giornali di sinistra da alcuni giorni 
tóòstratìo mólta BÒddisràzìòno, perchè, 
dicono/iÌ--Ministero8Ì è interamente 
staccato dalla destra. I giornali mòdo-
rà^i'̂ fion parlano pìft dei mìnisirì col 
tùojiò benevolo d'una volta, anzi con 
agprwea à con ira. Abbiamo dunque 
uno schiètto Sìlnl^tero di sinistra, un 
^Ministero di conabattimento contro la 
destra, sostenuto dà soli voti di sini­
stra senza miscele impurè. 

Ciò <)ii*9 licono i.giprnaUraflfcaUò 
vero- Per quanto ci riguarda^ ci sia-
me, con rammarico, staccati 3al Mt-
.gister(>. I: nostri lettppiJricord^Upc^e, 
fra* giornali d'opposi;^ ioti e, questo no­
stro fu uno di quelli che accolsero con 
maggjpî  ; beneyolenza H nascita del 
Ministero Caìioli- I*rima che,nasces­
sê  quando ancor vagamente M par-^ 
^ÌQ-jadtìilai formazione d'un terxo m-
iiigtero dì sinistra, esprimemmo la) 
speranza che il GairoU, circondandosi-
di uoìni^istiintvbniftl.paridi iui,r&(̂ ". 
ncA^^Q fine agli arbitrii ed alte immo-i 
.ralità delle amministrazioni Bepretis, 
, Fun f̂fio anzi censurati, per questa 
simpatia verso il Oaimli, da un gior­
nale milanese, che tentò persuaderci! 
àv preferirgli il Nicotera. Noi però' 
non ci traviamo pentiti d6\la condotta 
che lenMimo, e se quelle circostanze | 
sirìproducesserp, ci condurrenimo ti-' 
gualmente. sia il Minisloro di destra, ' 
^ia.di sinistra, importa chje 1 ;niìoistrì, 

siano uomini chn si poM^nP stimare, 
.6 ĉhe governino, corroUiimente. Ni- : 
cotera con la sua politica spagnolesca, 
.Orjispj;, coi ,supi atti,arjbitrarii, e gia-
eobini, noajpotevau<>,n^,'3py,9T:aapes­
sere tollerati da pubblicisti onesti. 

ha sostenuto ' che'l 'onor.' &ÌìoghetÌi 
sbagliò i conti..., nel 1863, e messo 
alle sli-ettB ha pur, d^v^utp amjQettpre 
cho il bilancio non permetteva di ri-
sparniiaro ! 20 milioni, e tuiinvià ha 
propotito di risecarne 80', quando gli 
organi ufficiosi hauno confessato che 
P abolìzìou»! del macinato era stata 
fatta a se pò di partito e cho ora bi­
sogna sosUtuiro al macinato un'altra 
tassa;.... allora, allora ci siamo sen­
titi ;crùdelmehte delusi. No, non è 
questa la poiilica. larga, retta, lealef 
che ci aspettavamo dall'onor- dàiroft. 
Ci eravamo fatto di lui il concotto di 
un uomo miperiore alla passioni del 
flUo, partito, Kperayaraó, che avrobh'e 
governàib, resìstendo ai fanatici e isti-
labisli d' ogni colore, neli' interesse 
della patria. Il giorno elio fosse ve» 
unto, a, prbponré una Vagie^evqle ri­
forma a, yapta^glo dei contribuenti, 
l'avremmo applamlito dì tutto cuore, 
uè î .. peasieto d): aum^nÉare la siìa 

.popolarità avrebbe r^ff3f^Ìdato^I|i n̂ o-
stra adesione. Ed invece abbiamo Hi 
rammarico di radere' 1* prioi:. ,??airoll, 

.servirsi di bruiti ^spoflienti, e por te­
mpro su a(\ stesso ed 1 suol o per dare 

.una; illusoria soddisfazione alla parte 
,mal8a9.J .̂,(l,̂ |l̂ , sinistra,,,portar^.^un 
danno,f^yiàént,e.,e forse irreparàbile 
agli, interessi del paese,* rlàpreadp 

rqueWa ;roviftpsa r^tta, del dis^vanzp,^ 
.ch,̂  t̂î utarnint* tf̂ nto a chiudere. Ciò 
è, ìndoRno.dlUìl.Dlremo, una parala 

,,dura,» Kia. vera •• iVPspi''?tis ed "ìì Ni-
(poiera-ropstfarono^ In fatto di fthanzé, 
fĵ aggfìor, coscienza dielV.oàcir. O î̂ pli..̂  1 

,,; E. v?nHt^ poi l'aKifca î̂ no m ^ ^ 
talia, trreaeni(^, ^"^S^^^^,\ '^^^^^^ \ 

^(rancamente la flotiiira ,9ÌPÌni<j'né ̂  n's^'ot-' 
to ai mceiìnffs ; abbiamo àetto che non; 
crediamo leciti que'wèeffnfl'S che sij 
propongono uà fine contrario alle isti-! 
tuzioni fondamentali dello .Stato, nh' 
quelli che peasoapsturbare, le nostre 
relazioni con le potepzevicine-II Zi/-
rtttOf che aveva avviato su questa 
questiono una discussione, nonha j ì -
eposto alle argomentaxioni nostre. 

^ Tuttavia, noi non rimproveriamo aV 
Ministero di non aver impeditoi.we^-
ting^. Ciò che gli rimproveriamo è di 
non èssere riuscito a dissuadere,il suo. 
partito :da^ questa dissennata agitaci 
zione^ Qua e là, >^N a.Milano, per 
esempioi -̂ ^ egli ha ottenuto che un 
meeting andasse a monte; ma non 
l'ha ottenuto con un linguaggio dl\ 
franca censura, bensì con intrighi' 
di otre le scene. Se il ministero avesse. 

tro gli a 
di aver mancat^^ forza 
di non avera v^flo servirs 
avere» anch^^lniittesta facci 
teposto fa stÉ^^Mlarilà ai ' 
interassi della n f ^ ^ e . Onor 
roU, non ci aspettaVatno ques 

icl#t̂ >paT^^P f̂î -̂ ^^ 

dllil^rApOBta - # ; p r e i -
imi'/Ù Votò il :;m^\ìàìi& ù)r-

.!-"A 

i I 

kl 

ì 

• -Disgraziatamente, la fiducia che a-
vBvamo nell'oa* CairoU è stata iu que­
sti ultimi teiapì prpfoflflanì^qte ,s?fi?^a 
da due fatti. Uno è la l^ggqaul m^ci-
natOĵ Abbiamft̂ gìà eapRe^^ja.,nostra 
awereion^ a questa tas^^, jipeeialmeur̂  
t6 in quanto colpisce i cereali inOìriof i 
di'cui'sS^nutrono i contadini. Sappia­
mo cita persone di .̂jnoìto vaiolane dji 
cui non può mottersi in dubl^l^ l'a­
more verso le classi povera» non ean-
dividono quest'avversione; tuttavia 
abbiamo compro creduto, o l'abbiamo 
detto, che il macinato fosso la prima 
tassa di cui ai dovoî isej'O alioi^^eriro ì 

dal bfjl principio parlato aporto, so il ! 
XUrtiio e gU valtrl suoi organi più 
autorevoli avessero ammonito il par^; 
titòi Sonia aspettare che T ammonì-
zìoiiè'ed il bìaàìniò ci venissero -da 
tutta la stamina europea, ragLta2ione 
si sarebbe spenta sul nascere. Ma il. 
itiirìistéi^o notì tò osato:'ìl ministero 

r 

6ti è preocoùpato, non tanto di impo- j 
dire 1 inaécilngs, quanto di tògliere 
loro il colóre aiitimlnistériàle:'i;*sttpl. 
lorgàni, a questo fine, sonò stati gen­
tili assai versò i mitingai ed hanno, 
avntÒ parole severe soltiìntò còa'ti'oUi 
giornali'.chef li aworsavaaÒ.-'It »lini' ' 
stero ha creduto che gli bastasse, per 
fare il sud dBV r̂e;' hòn^"compf^mèi-. 
tersi direttamente e dire all' Austria: 
«Vedove che io' non & entrò. » • « 
"'Quéste sono commedie.'Si pu6' àf-: 

Jermara oOlcialmente chb PagUazione 
ìrredentina è ^atta unicamentB dai; 
repubhiibani, ma'non' sì pu&''f^rlo. 
crederie, non si può' nascondere che i 
i meolinffs furono quasi dappertutto, 
promossi dallb'̂ Àsìsdtiiazfonì' pi^dgrés-ì 
siste e' da giornali, che' non hanno \ 
colore repubblicano. Non "si può' irii-i 
pedire che inlAutìtria al sappia-dio, \ 
ed oggi le nòstre relazioni con • quo- ; 
àtapòtenza'sonoirrépàrabll monte gua- ) 
stÈttc. Non <!' è forse' ancora i nei go» | 
verno austro-ungarico il propòsito Ùì. 
muoverci gàerra,' ma (l'òi'a i'rìuaagt 
Italia: ed Austria statàtttì'ò,'P una'-;* 
fronte dell' altra, guardinghe' è fl6^ 
gpnttose, ed^ir bjlaiicìo delta guerra 
se ne-Hséhtirà. P o r l a prima volta 
dunque, dàcchS viviamo sotto il re­
gime còslìtuzìóhaìé, la piazza ha eàerr 
citato UTia influenza aulP indirizzo po­
litico del paese. Di ciò siamo debitori 
al ministero Gaìrolì. 

K ©gli vero, come si aJrerma, che 
,11 piinistero sia soddisfatto delPatteg-
gl^ra^ntò oblile ^Up̂  iij[sogoito a que­
sti fatti, haano preso molti giornali? 
che si considera come liberato da a-
mici antipatipi f molesti t cl|e è liet^, 
dì non avere, d'ora Innafci, altri 
amici che a sinistra ? fi 

Questo vorrebbe dire chfl||l mìni-^' 
stero lioìi àrpuhi più di afèr Pap-
provaziòris delle persone ch^ non vo­
gliono abolire le tasse quantfo il hi-
llancio non lo permétte; che non vo­
gliono ingìuriarp e sedare, uaa ,pO" 
,tenzft vicina, quando, non siamo in 
gradft^^if^re^iàguerra*, che trovano 

Jinspniatò di domandare grandi arma-
meriti il giorno dopo aver diminuito 
lo entra.te j é ¥ip6:v'!̂ i'sa intendo d'ora 
innanzi' piacerà soltantp-,a fi^loro. chd 
vogliono ed approvano queste cose. 

Qui non entra la politica. Scru­
tando la, n^ost̂ a coscienza, possiamo 
assicurare d i e , nel giudicare i; fatti 
d̂e! ,f|iini?^rp CJaìrpli, ci HÌarao sempre 

•sforzati di far tacere' 1̂^ passiono, di 
partito,' né qui ci fìi' difficile, giacché 

vamp Glie f̂ tima .tì .^simpatia, Con, si-
cnre;Ezji',pra'^diciarab ali^onor. ,Pal-
rbli che, egli, sba|,Uj^elìba^ di, grosso 
se nelPaJlòntanamento .d'.una j^^te 
del ,pae50 da lui, nph vedesse che un 
movimento di partito., I, suoi ; ^n^N 
radicali tenteranno, farglielo credere 
per esser, soli a sostenerlo, ossia a 

ÌBW^|PJ.?^uJ.^.Xt?r"^ ceraie che 
0^ lui s',allontana tutta quella ,par|o 
dei paese che pensa e ragiona, ' che 

y^°^ K'^ìì^i <^hiari, e ^..cpsa, m^: 
.Mica cuntlptU con fermezza^ ^. ppn-
^ ĵfî ziono, Qiiésta gente non orga-

tro dì lu!,^non Ip jn^^u|^ior^^^li^ipr-
n̂̂ ?fiì> M-^^P' ma^«mòr;9,.î o,a sarà, eia-

iPi9ro^,:.,non,anM ^P^̂ l̂̂ ^̂ »̂' "^^^^ 

saranno scontenti di lui ; ma senza il 
suo favore nessun minista^o potrà niai ' 
^reggersi. .,. , , j , . , . , ; , ,h; ..-.•.•! .->ìm 

t 'pnor. <?airoli non aveva dtnanf^ 
a gè cheuV progr4mmaj .quello,,che 
gli aditaya il Diritto nei suoi articoli 
sjitì?. tràsftirmazione dei partiti : rac­
cogliere intorno a aè tutta la pa?^ 
seria,' onesta p̂ , lìbprale del paese e 
rigettare t'u^a la parlo guasta a dia-
sennata. , ,i.^. 
.̂ .Pare ch^, tĵ uesiiô  compito non gli 
piacpia: v^qlilfieisère, un ministero di 
ipura, sì.wstr^* ,l»p_,:sìa^y,e^,^ ,dì.Vfirta : 
tantp. Avrà nella Camera, per .man-' 
.tenersi, l'aiuto di; quegli amicMoalì 
che sono i Crispi, i Depratìa, il Nìco -• 
tara, che gli vogliono tanto bene ; i 
fuori della 'OÈÈitoera avrà' ^ér amici ' 
gli organizzatori dei tneetìngs. Noljcì ;. 
trarroraò'in- disparto.'fe dopo aver 
Veduto P esp^rimerito della Sinistra 
malsana, assisteremo a quello della 
Sinistra itìsana.' 

df l l l g i f l rno :;.. •'•••• ^'' 

1 1 ^ # di.v;t!-p»io, 
izi<i;.tìiiì gi(^oC4'1l'agosto, a 

' ^ i É ^ ^ f i f s r r a i l l ^ t ó t t o (tóltatalia 
sulle provinole italiane soggette alla 
domìnazioNe austriaca, e mentre man­
da un saluto ed un augurio ai fratelli 
irredenti, fa voti porchà il governo 
uaEionale vegli energlPamontf) .e colla 
magg^re avvedutezza alla, tutela do­
gi* ìntei^s-sl 0 della dignità.del paese. »,̂  

a imb 

.,̂ fc-F^ ^'^LP+^^ « * é f e - 4 « m 4 ^ ^ i 'L 

KOTIZIE BSTÌSOE, . J V 

,, .FRANCIA, 3. -^tim^Ue^r de'la 
toire nniiunr.ìa cbù In que.stì ultimi 
giorni, a Ferrenoìre, è «scita dal la­
minatoio la prima lastra blindata .dello 
spessire di sesainta centimetri, de-
atìnata ad una navo corazzata dolla 

/.marina italiana^ Il suo peso è dì 23,000 
.chilogrammi. , 
,,—; Il mar^cialla. ^Eatt'-Mabon ha 
fatto ftìlìcitare il generale Douay pei 
rÌ4Ufitô tÌ notevoli ottenuti nelle espe­
rienze del tiro .a lunga, distanza, espe­
rimenti che si fecero al, canapo di 

.dhàl^ns. Il generale' Douay preparò 

. queste, .esperieazfl, eoa lunghi iStudiì e 
parziali provo,. 
, — P e r l a prima volta, dopo la guerra 
del 1870-71, un corto num^rp^d^ju^-
ciali dell' armata tedesca assisteranno 
alle manovra autunnali in Pranclh, 
Ui A seguito dì invito fatto dal governo 
fMncèse, iJ'eoveriìd germanico h'a de­
signato il generale maggiore; baronb 
do hoè, e un eerto numero di uffi­
ciali Sper assistere'a quello ttianovre. 
Da alcuni anni, un nuitfertf 31 doc­
ciali francesi ora stato in Germania 

•pel.imédesimosbopo/ ' " /̂  
,n;,OERMANU;;^. ' ^ Utt̂  altro'conitt-. 
nicato ufficioso dice ' È falsa la no­
tìzia che^ sia ' stata ritat*clàk la pre-
seiitazìone della legge cÒiitro^it'Woèìa-

'liéSi'ó'ai' iuridesràthipép attenderp'Jl 
rosulÈató-delle olòàìbnì.- tì'^rókMtò 
di logge dopo ossero stato approvato 
dal mmiswo e dai principe imperì^-

'lejè'fetató comunicato confìderizìal-
mente ai governi confederati e lier 
quelito soltanto se" nò è - ritardata ia, 
'pMéenté'zione'fórmaltìr:Ìst''4iiÌi'ìe 'av­
verrà ben presto-''''i^^'ì! progetto di 
legge sarà discussà^'^friìj''ò'il'Ì2 del 
mese dalla commissione. 

AUSTRIA-tJNGHERU, 3. — Ben-
chÈ' a pyaga sì facciano delle "dimo-

r<ijpn Bt vftvtficM 
.nm#ent^|.; 
djt'̂ '̂ uesta ÌHRttlna h dm 

- ••"'^-"^'erarsì por d 

.-j&bbianî  la^ontratf molte giô i. 
nette del; pòpojo con un flore di jiHf. 
^herlta ài pèito, ò fi-a la treccie. 

Pftdisva 9^ ore 3 jpQ ,̂ 
Al momento di metterò In macflhinj 

il giornale, la hh. Maestà stanno ̂ ^ 
arrivare. 
' Molta gente accorro alla stazione: 

gran numep di carroisze muovojinj 
«inella volta. 
-. Domani mattina Sàfèn^ò i partico. 
lari.. 

«ITH. ^ SI avvertono i signori soci 
della Società Ginnastica Educativa 4i 
Padova, che l'orarlo per le esercit*. 
Biotti, al tiro, ft segno, comìnPìandoiifi 
giovedì 8 p. V, venne così stabilito: 

Doipflnio*e giovedì d*ogni seftfmam 
dalle 7Xi2,aUe fl ani; -•" 

. ,11 Ì ; . B Direttore'T&intco. 

Resto», ; -- .Nel la sala terrena del 
Palazzo Municipale di Ventfaiftivenna 
esposto Jf^Iburà' che ^arà offerto a 

;S. M..la Regina*^omo delle signore 
.venesian?. <•..• r\>. •:, - ;• - -'' ' 
i 1 cartoni sonò coperti di veUnto.rosao, 
„̂ (l/.jli (^seiiaiore^ortoUR enegulji 
Ĵ eoBOjdi (g.ftafĵ rco,;Che venno appii-
c^^i^^lt^ft^^^jfUio esterno lOiicho Tu 
modeliatOj^ffaiio scultore: Felici* La 
dedica , fu4|̂ fiOipposta.>e miniata -dal 

.Prpsdocimi, e noi me^zo si legge la 

.segupnte iscrizione,:, • s; . 

Rcgtna d'Itatid , 
;MAUaiIERIT.A »I 'SAV.OIA, 

,: ' . tZe X>onfie Vencsiané^ >•]! 
.••: .,- 'i J p(pnonoi:^ •iS'Va.r' • 
, n i ritraiti delle dorino,celebri'dipinti 
^IPacquarello sopra porgamene.'sono 
-i ;fiOgnen4iy ^Gaspam Stampa, .d^iCe-
: sarfl dall'Acqua:;, 'V'eronioa Qamhajra, 
M\Giulio' .OarIinJÌ4'•-.Ro l̂ba i Carriera, 
jdi ̂ A^'-RPta}.,. Marìetta^ Hohusti fii^Ha 
di Jacopo,' soprannominato. ilLTinto-

/retto, dì SilvJo Giusti Rota j Cassan­
dra ,, Kad l̂o ,̂ E, .di '. .Oiacomò '• iPatrótti ; 

.Tommasiaa .Morosini JSéginaifU/D»-
gheriaj" dii iiuigi > Da Rios ; Iréno.da 
Spilimbergov del Zona jEleriaìCornare 

•Plscopia, di' 01 2asso j Caterina: Oor-
JiairoìRegiha di Cipro, di Ermoiao 
PaolottJ. .• 

slraziohl slavòflla e a Post delle tur-
cofile, la loro voce non uscirà dalla 
cGfchia'dena'sta'mpa' paesana; ' ' ' ^ 

^ ^ 

Vi 

^ ì : 1 f 

La Ohzzéka Xr^cialè"à&\ 5 agosto 
contiene t 

Legge del 18 agosto, per la quale 
la borgata di.Santena è staccata dal 
comune di Ohieri ed è co^tìtìjiita in 
comune: -, , , . 

Legge del 18 agosto, por la qualo 
ii oomune di Presentano, dj.,far parte 

Oli ornati dèi ritratti vennero cflra-
I pQstt fld esèguiti dal ali?. Feliciaho 

Cappello, quello stesso che miiiiòrin-
dìrizKO della gioventù studiosa; I nomi 
ipol delle oifferenti tsono posti pdr or-
dihé alfabetico:'le lettere maiùscola 
feono'miniate dal Prosdocimi, o le mì-
nusbòle scritto dal'Paolóttl". ria léga-
ttìra-6 òpera del signor Antonio PU n̂-

CrfifljftaiAloni. -"Leggesi nel Pwn-
golo di Milano; 

Quaht'iè, amena la Rifornm! Udì' 

<c Dalle còiTiappndonze é dal gior­
nali arrivati da Milano risulta che è 

-^P t^ F f 

-^ h 

^4.^H 

^m^'^M.^'i:^x.u:^% 
, -RÓMA, 5. -jr Leggeaî  neUa/iJ^/'tìr»^^ 

Sono stati nuovamente sospesi l la­
vori di trasferimento dei servisi ap-
partenonii un^ volta al Ministero di 
agr^ipoltura e commercio, poi ad altri 
diqàsteri^ î , aho oraiper la ricostìtu-
zioue del Muiistoro debbono ritornare 
air antico palaszo- ^ f ,: ^,.' 

alcuni miniatri npn yogUoni?; accon­
ciarsi airiJea di far tornare tutto 
nello stato di prima, itnche che ciò 
debba essere in ,vi^ ^^'pvvìaoria, 

FIEKNZE, 5, ~ Leggiamo nella JVa-

Ie;̂ i mattina fu;fpnp, affissi per la 
ciitVdivorici, esomplan stajnpati alla 
maccuî .<ìî ,UÀ manifesto della Fede­
razione In tornaztona.le, diretto a bla-
siraare l'aRÌtaxione, che e chiamata 
legale, in fav^^q.^^l^J,Italia Irredenta. 

L'on. Mordini ha avuta ,ifEia nuoy^ 
conferenza col ministro, dell' internò, 
il quale npn solo gli ,c9flC9r9»à/M.<>,t'-r 
^m% 'f!8?R#*l»i dell,'̂  anii^o,, ŝ o,,, re-
l^tivamonte alle cendìs^9^l.d|,Fir0n-
i^^.m'^a, assìcuĵ ò 'cho'.^ct^'p î .̂stt̂  
cpUóga, il ministro dello fliian^e, era 
fermamente risòluto a pirendoro qiial-

UVOIINO, 5. T- Ieri mattina, ̂ jce 
la Qazzàiia tivórti^èsèf obbe luogo al 
Politeama 11 Comizio popolare per P/-
ialia irredenta. 

della provincia dì Molise ed è agere- ' f*'*!;'»*̂ !"̂ ^ alla cUtadlnanza che S. M-
gato:A quella di Terra ài Lavoro, prò: , Ì « ; f ^^J/^traLo in l^iiano, |cco|p-
vincia 41 Caserta; 

R. decreto 20 e^nsno, col qu^e, 
alla strada segnata nelPelenco N, }Q 
del decreto 24 febbraio 1870, denomi­
nata Cabale-Valenza, è aggiunto, il 
ti^attÌ|'(ìa.I^maro a Valenza'; ,; ,;̂  

H. decreto 18 luglio; col, quale è 
soppressa la sovratassa sulle aĵ sicu-
razlpni' marittime della -CÌamerà ài 
comraerciq di Messina; 
".'pisposizioui, nei personale giudi-
mario. , 
-" \ ̂  

S H L " - ^ 7 * • - ' - a 
.1 r.> 1 1 _ ^ l i mmmt mmmk 

'̂ \ ì • -̂ 1 r 

i 

Vi erano rappresentate circa 30 a»-
No, non gli i-improverìamo di non sociazioni popolari. Presioilova il ca-

aver adoperato la forza materiale eoa- 1 vaUere avv. Mostardl-Fìorettì. 

ipae?»aEe*o d«t S o v r a n i . ?*- Non 
essendo state modificate da ordini jgttĉ i 
cessivi, restano ft?rmo le.iJìsppsizjonì 
date fino da ìeri-circa il pas.-̂ a^gìa 

Ttaba, diretti a Venezifii-, -...̂ ^ ,̂rf{:; 
li trono reale arriverà alla nostra 

St;^ÌQfle alio ore, 4 e, ̂ Uut i 4;ppm^> 
P;®r, ripartirne â^ . .. w A 

Nessuno potrà osgcre aramossp nel-
l'ini^i^Otì della stf̂ Kipae, ove Tipp,j;̂ 9nda 
ost<sn!:iibile il biglietto d'invito. : f/: 
..^appiaino e1? ,̂,ji|̂ ye.. A-Utorità Mu-
nicìpfU e ^qYe,rnfttÌy3- furono date le 
Qp^ortuno istruzioni per evitflro pg«i 
possibUa inconveniente in : causa del­
l'aggtomerameuto di persone, 0 del-
Vincrpcìarsi delle vetture. , : 

Sì^^p però elcuvl che, i; cittadini 
di ogni claase contx^ibulranno dal loro 
canto a mantonera la regolarità della 
circolazione, ElSnchè ia una cìreo-

p^mfm conte qorti,/fl-^<^Ìale è 
stato fatto segnò''a qualche disappro­
vazione, » 

Anzitutto, nessuno a Milano si 6 
accorto della presehzà dell'onoroyoie 
Corti, e quindi a'nos.suno ha potuto 
dlsìSiàcere eh' egli abbia accompagna* 
to S- M, il Zie. Ma m proprio la m-
forma la vuol saper tutta, le diremo 
che.<î l̂ iRe.sarebbò stato applaudito 
eniusiasticanieuttì anche se-fosgs'ìvé^ 
ntito accompagnato dall' onari Orìspi^ 
per la semplice ragiono che'di Orìspl 
nesŝ uno m. sarebbe accorto, come è 
avvenuto dìrOPrtiv 

mó-neUaUj©a^5feto iV Italia i% datar 
di Roma; . 

r 

-..cOttantadue artièlieri déll'^reggi-
meuto accorsi all'osiinzionQ di un' in-
cendÌQ nianifostatosi il.2 dello .'ScÒrso 
maggiòl iniunitocalQ.sociale prèsso fa 
sta^ioue di Roma, dietro richiesta del-
laiiidirezlonoiidelle E ferrovìe romane, 
yenneftjiriconipénsati pei*; la efficace 
opera ,da_.essì. prestata dal Gomitato 
dì sorveglianza colla somma di lire lG4,i 
ohai . bravi ;artisìi8rì>.rinqnzlandola. 
vpyero fosae iuVeco erogata a benofi-
QiQidèlî ospiiiìo, dei ciechi UarGìierifa 
di Savoia. »,.., •..:,, ,,; • ; , -: • • ••/• "̂  

.jpcrn-wwlo, 'VnlSenau. —• L 'O/J / -
M/o«(j_8cnvê i....; ,., ,,.• .wh,, ,.),;., ,.•-

« Oi vione riferito chp^al-'Valicyiia 
si b fatto il progetto dì pqstrujro un, 
binario che dai giardini annessi al 
palazzo papale indurrebbe alla sta­
zione centrale della ferrovia, passan­
do per la via'i^ò condncò a Civita-
vecchia. ; • ' 

•i^if 
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Santità intende con d l f tpWl l 

•S^' 

.̂ ĵfxMtìT atsiià aalule^o 4uai>iaiitt6 
llii*" raffio"® lo esiĵ fWW^^ f̂iieÉ**»*' 
tloatanaro da Róma aént^-^i$pi9/f&: 

città, « fare a^rertlrs M ptî Wlc<^ 
lasua partenza.» 

fatto ori'eaii^iK^^ teggesf nella 
•severanza ' 

eois la sua presenza discorsi ostiti alGtì-
«ncffise, ra revocato dal Mlnl-

» t ^ RattaumliH* lag^io']89*; 
^ j ro¥ | t t o occ«p6 it suo seggio al 

S & f e e Bl recò quindi, dopo il 1870, 
aà ooctlparlo a Roma.'• ̂ ^ ^Àh^ll. fl 

Nel marchese Pallavicino 1* Italia 
^Ìm0 mtinìé mó dè'Baol più caldi 

BtTLtETTINO OOMimiOlALIlJ^ licàtadata^SiU* aver» puWd 

OSSERVA.'EO^O ASTRONOMIÒO 
jrii PÀBÓVA I 

Teid^ m. ^( Padfora ore 12 m. 5 »• 3* 
Tsaatw fe..fi Ro^ft,.dre IZ.fxt, sa. 1 

Onser^astoni meieoraiofficfui 
eaeffttite alVkltosza ii fti; 17 dal svinUi 
9 di itt. 30.14alUgello medio dal 

^rt^i^a^,i:s:. 
4 . ^ — ^ " - L — I I — I K A - V 

C - ^ 

Agosto 

I ^ -^^ rrtf 

. / .Ore I Ore. 
9 SjÉtt. Spom. 9pom. 

157.5 

r^ri-s Oresc^iftÉgo,ficcoto Coteiuij^Jìiptèmératlj^ti^oti. ^̂ k*̂  
elifl tellij9»fe della i^òstra città, %fc^— '• H « '̂̂^ 
itfa una orrìMd sd'operta. in un cam-

10 coltivato a flselgOB», 'farono trovate 
e meratifft di ,uii|t, fionda, ^ulia^tf ^ ìa. 
9S52Ì, sparai a duecerjto o trecento 
agsil'uno dfeU*aUr&.-| ^^ f̂; •;„'. 
1,8 capigliatura ed ìj denti del cs-

ftvere indicavano'l'eie giovante, 
Non 9'è potuto ,rtCan^«JóS»^"3a'. di<f 

graziata COSÌ bftp^aramente^lJ^^aEa. 
V'ha chi sospetta che (pJ^l fef^tó 

1 cadavere siano stati,flparst tnqwil 
jcanpo da qualche scolierato. ,, a ' 

picflsì infatti che «el pomerÌ#()'di 
cri fosse statò visto un'IhiJividno scò-
oscfuto, aggirarsi in quella località, 
oiiondo un involto sulle spalle. 

Le Kieittlirà deila disgraziata uccìsa 
urono collocato in una cassa e tra­
portato ai nostro ospedale. Ksse erantì 

fji parte rosicchiate dai cani. 
Canenr lo . :-^ La Banda civile 

'Unione, suonerà0[UQstasera, alle ore 
"a 1[2 pom. in Piazzetta Pedrocclii I 
Begaenti pezzi: ;̂ , :. 
1. Polka. Ze Maschere, Oasireghi. 
% YidzQv.' Sànffù^e italiamo. Drigo. 
3. Duetto ùuarany. Orome^. . -• ' 
4. Maturità. Xa C&ccia.^vàÌB. "̂-•- '̂  
Ti. S9sÉ«tto M&XQ i*BaminMmcne^ 
ra. Verdi. 
0. Marcia, Sul Pò. Palumbo. ^ 

T w K u , 6. - R«ad. It. 79.20 79.30. 
I n ftK&thi mm 21.70. 

Utum, «. — Rend. it, 81.40. 
r a g franchi 31.70, 
Sete. Mercato invariato. 

S4mifi^^' Sek. Affari limitati; prosili 

'm(tz\-miK.>én\r 
« ^ 

XJBOTflVOl HU^J 

" " •PW—ff - i -T 

Lei i i *a=jf tHr^ftt ; Ma' i« 
•••ri- • ^ ^ 

eia cr«cft <5fr Gianduia, serie di la-1, Oorleto Perticara, che 1* onor, Nico-
volo li^rftfichrneìie-quali sì poH|| j few 9Pì9'po ^«P segretario generale 
vano aU^^r l lna tutti gli uomini pJ- il feJTdco'càmmendatoro prima dinomi-
litìci cW^direttamente o Ìndiret1 

fermi. '•h foU/v 
d ^ ^ • _ v ^ ^ " ^ v x r \ J ^ H • 14 • 

t 
f i 

£ oiyiii''̂ ^ 

mente (itevaB,P,,.,CWrtSÀì'ilÌtO a coacli 
^'dét-è.ò7adì<Mì^i^ -làJ iMnÙUM 

; franpo-Ìtali^i(S,fJoJ l ^ ^ J J ^ b r e l'a^vvj 
lAUia fis talmente combattuto! cS-lw 
' # y (feni ^ : W a&ri RÌdrhiiiì'fioreÉiii! 

rr A«ro«f«* • ^ ^n I ^ ' 

i 

' ^ 1 

T r ì 

! : M '• 

756,7 757,2 
i^ ."9 ^20.-6 f23.-0 

I J 

18,64 116,65 16,B8 
80 I 64 79 

SE SE • 

Bar. a 0* - mlll. 
Termi ceatig.. 
Tens. del var 

pere acq. . . 
fOmldità relat. 

*ijDiri dtìl véniSF'calma 
Vel.chil.orariai 

del vento * J . 0 
Stato dèi cielo. nuVoi. 

sereno ' i 
Bai mezBodl del 5 al mezzodì dei 6 

Teraperatnra massima «- f26.'9 
» / minima — 4X8.'7 

nuvol. sereno 

K"! V T Ì i ^ i ^ ^ . .. •:;:;:^-.fl:?:-j;!i^TC!>7rlliWt 

rLTlME. NOTIZIE 
•f 

\ 

ik 

GIORGIO FALL A VICiN 
•vaJaaammama^eMt^ 

. « • 

Loggflsi lìoìia Nazione: 5.: 
Il marchese Giorgio Aallavicinò' 

vutzìo, di òui i! teì^grafg^cyijinunciò 
la morte, eramsió » Milano suìjaiaìie 
del secolo décoratf.-;- '-'.^-^^^ 

Nel pritoì anniderà giovinezza prese 
una parte attiva nelle cospìj^^ibiii dei 
carbonari 0 in altre coapiràzìonXcon-

N^l 1820 fu ìnvUip dai C^r;b(Snarì 
(ij Mnan4.^al Prìncipe iìl Oarignano 
!poi Carlo Alberto) in Torino. Al ri* 
torno il suo corrip^gt̂ o^ Gaetàào De 
Gàstilia, fu arrestàio tJàhà Polizia-au-
st,|iaca ed egli, desiderosa dì parteci-
(ìàrae le sofferenze» andò a costituirsi 
spontaneamente alla, stessa Polizia. 
Opndansato a morte, dopo due anni 
dì: prigione preyoiUivà> il marcUeBo 
Pallavicino ebbeja sua pena commu-
^ik in voliti anni di carcero duro, 
c|n lavori forzati, catena al ; piede, 

tavola per Ietto, nutrimento dì-

-sattfttoso, . ^r^ librar \..^-
u mosso alla gogna, col capo sco-

'tò, lo catone ai piedi, per leggergli 
Iw senUìnza} qiiìntlijFu cóijdotto allo 
•slieiboVg.^'*^^^••^^Jfff j l J > tri: 

Egli atesso in utt libro intitolato : 
Spielberg e Gradisca parla dèlia sua 
prigìohìaV dicendo : « Era. un*i^ 
ma senza la paco dei mbrl i .V'" ' ' "; 
^èi^mmalo^ frf creduto pafê b e l^ra^., 

pg^rafer^ d'Austria l̂o^fàce trasfer*irev 
dallo Spielberg a Gradisca.,— Xv^ fu 
chiuBO insieme ad un ladro. /^^ 

^ f̂tueatl lo denunziò com^q_^osf^8or6! 
di.duo libri. 

il HiarcKbso'pallavìcinoll^ennG ah 
ì^ya sottoposto al •Teginie ^più soverO 
tì|sar<ìbb9 morto di fame ,gg42a,„la ca­
rità dì due donne, una delle quali fu 
punita a colpi di veighe. ^ / . 

Il marchese Pallavicino uscì dal 
Bagno nel t83S e poco tèmpo dopo 
prendeva domicilio in P^^gi,^ ; / 

Nel 1S48 non presa parto'attiva ai 
politici della Lombardia; ma ih 

aeguito ai disastri deliytaya, fi?isav| 
la sua residenza a Torino,' ove "come 
P^è3i'lati%délla Società, naiiipnall con*' 
tÓbui molto all' indipendenza iùUana, 
. dominato senatore ìi'ol'Ì85!)', sktonriè' 
in viarie congiantùrè là' politica del 
•conte dì Cavour, ma sì oppose flera-
niente alla cessione di. Nizza alla 
Fmgoìa. y • '•• ^^-

lorando ammiratore e amico dorg'ò" 
tierale fìaribaldi, andò a raggiungerlo 
in' Sicilia, II, geticpàld tó nominò pro-
ditùUoro a Naìjòli,;; ^ ^ ' ' r̂  '•' '^ f^ 
• Tenne 1' alta'carica sino al 7 no­

vembre IStìQ. 0 00^ la sua,^bilità sep­
pe HcoDgiiirara-una rottura imminente 
l't^ il generale aarìbaldi e il conte 
CiLVour. 

; Àjia fine della sua miasiono, rice­
vette da Vittorio Emanuele il collaro 
UQU'Annunziata. . • • -i^»^-— 

Nel 18fil fu nominato Prefetto dì 
^al0r?ijQ^,|>iÙ'tardi, parteggiando col 

Róma, 6. 
Si conferma chel i conta di Robi-

lant prenderà il congedo abbandonan­
do il posto d'aimbasciatore d'Italia a 
Vienna. Egli visiterà Sua Maestà il 
Re a Venezia. 

Si sta preparandrti«snovimento."nel 
personale-dsi consolai^, e verrà pul)-' 
w|catQ dopo cheAil (S)nte Oortf sirà ̂  
èiarito/iri^Romal '. / ^ 

ijicesì choJÌ'onor,5Seìsmìt-Doda, mi­
nistro della fidanzasi proponga dì ef-;,, 
fettuaro unft,̂ QpoiiomiftrdI.,,ttn miUoaa. 
« mezzo neLìuaraQjaale.di amministra­
zione del minister^ia^le finanze. 

Frattanto è stabilito, il seguente mo­
vimento nel personale degl' intendejati 
*vflnanzai ^.; "̂  î ; * /". • ' .'': 
¥arclieltì 'dall' labndonià di Rotà^ 

si reca a quella dii^P^rma; 
K(«»ÌrtòrdaU* intendenza di^pMV va 

anelli^ ̂  Teramo : > 
Nod-da ì l*WndM¥ bf Wrkmò al-"' 

1'iftite:p,denzà ài Trovisi ;'>TM .H^ > '-
Borri dall' intendenza d'Alessandria 

a quella dì Roma; ;;, 
MufTono dall' intendenza diÌPalorrao 

a quella d'Alessandria j 
Caire da quella di Messina a quella 

'di Palermo. 
' Tùrra-^hó era intendente dt'finànza 
a Treviso viene colloca^):, a riposo. 

Il cardinale Nina è quegli che ha 
maggiori probabilità di succedere al 
defunto cardinale Franchi !i|el,5oa^p 
di segretario di Stato. \:{' ':•'-' ;̂ ' 

L'eminentisaimo Nina appariiepe ali 
novero dei cardinali;;<(iibQraU»'del 
Sacro Collegio, ^v -^i >i ' - •• 
--- •'•-'• " Yijfazz: a^Àmita^v-

, ' Roma, 5 AffosfoYrmrdatciJ.' 
"•^Siccome la verità non si dèfe mal, 
tacere, bisogna confessare chela puh^; 
blicaziono del Libro Vérde fu pt^oprld 
una vera delusione, 6 che quanti s g ­
ravano'di trovare in quel gi'o^so^te. 
lume svelati i plii occulti misteri doSli' 
diplomazia europea sonoirimastl cott 
un palmo di naso. Se ci6 aia un ben| 
od un male altri lo dica; ma in quap ' 
a làé, pure ammettendo sfià Vera I 
voce che corre, e secondo la quale 
l'on. Beprotis avrebbe insistito presso 
POH. Oairoli affinchè egli non facesse 
inserire nel Libro Verde parecchi do­
cumenti alìbaatahza Interessanti, che 
potrebbero beni&simo essere quelli la 
ctil pubblicazione era vivamente de­
siderata dalla Riforma, non so come 
questa sia Indotta « a credere che ài 
«Ministero attuale non convenga la 
« lucè sulla aziono diplomatica dei due 
«ininisteri Depretia e •Hai minìataro 

« Caìroli ; » e, siccome non può pacare 
per la mente adatcnnò, ohe l'azioiie 
diplomatica di quei tre Ministeri non 

,-- --Miise Iftiiirezioai^^elXamp^flrte» 
>:giQ^R4ÌejumfìrJ5ti< ,̂ JUustrato, ma li 
itenne pqohi "Sìfei, frWèorsi i q^ffti ^ 
ne ritornò a: iWnq, : W ^ T M ò V ' 
esercìtai!e l'avvocatura nello studio 

'aen'*av^; T,-^Viìla, '^^mmerfdaidreJl 
dtìfttltatò, fiho a tanto che non f«[ 
eletto deputalo dì Chieri. - Ì 

I*erò, nel 1676 non venne rIolQttJ 
dagli elettóri della nobile città dj 
Ohìeri, ma il 4 corrente, grazie al 
gran lavorìo hXXo dal progressisti ed 
all'appoggio prestatogli dalla Gaz­
zetta del Popolo del dott. o . B: Bot-
tero, 1* avv. Alessandro Allis rientrerà 
a Montecitorio quale irappresentantf^ 
del 1" Collegio di Torino, ed autoriz­
zerà Pasquino ad eaclaraaro che « gii 
a elettoi-ì del V Collegio di Torino,' 
«che potevano dare per fiuccossore al 
a conte di Cavour tìn uomo polìtico 
<t6d un pubblicista eminènte, hanno 
«^preferito cixe gli succedesse un ca-
*:ncaturìsta*» 

lare i commendal^Jt^ìo*; ruècWrO- j p^g^ t̂ìia 
|^.fyiap^O|^^l al comiiii.jQiiareìli, pri-, 

'fosse deputato è prefètto, ogU 
a uno dei miglior), imi)lefeat) supe-

Oro * • • - ' * > . 
Iiondrft 

••̂  - if^.^. % 

81,, 

27 04' 87 
108 &6 108 '' 

| n quella provÌn,c^^^gU ao^^e^^'^^ò^. 
Iia prova, e che si lasciò menare sa 
tacchetta da uomini cho non pone-

i 

Viano i veri interoasi della prbvlncia 
al disopra di ogni consìdorazlone pér-
M r i a t ó . : •• • • : - • • ' .' •• ; • • • • '• "'•-'.'••^ 

ii.Un uomo altamente banèmerito delia 
patria indipendenza, S. Rril marchese 
(Sìorgìp Pai) avlcìno - Trivulzio,^ .8?̂ %-, 
Mfe'del Regno e cavaliere della San­
tìssima Annunciata, è' morto ieri ìd 
lis^'di oltre 80 anni nella sua villa di 
ainestrelle presso Voghera. V illustre 
martire dello Spielberg sarà rimpianto 
da quanti tengono In pregiò i t jpatrio-
tismo e la nobiltà di propositi, due 
delle, più emìnénU qualità dell'egregio 
«itiato. 

PreatÌi«,^ajuoiial«. . 
ObbUg. regia tabacchi 
Bancs; nazionaìd . . 
Azioni. moridldi&H'' ; 
OÌ})}lÌga& ,-2^aHdÌ0SAljji; 
Banca tf?3caHa,;^^,,, 

atiòà generale. . . 
Rendita italiana . . 

ferrovie austriache * 
Banca Nàzionalo . . 
Napoleoni d'orò • . . 
Cambio su Londra b l 
Cambio su P a r ^ .' ' / ' 
Rendita austr. a t t u t o 
- ! » in carta 

» la oro 
SlobiWare . / , . ; . 2fi6 ^0263 S 0 

Bartolameo MfBohìa ff»ymi$ f4ip> 

2.54 — 

78 SO %^ 

266 m 

11B'15115 4» 
• 46 05 4* 1» 
66 30 66 " 4 
64 35 Uia 
77 se 77 

uv^H 

Rònta, 6 agosto. 
Secondo che era stato già'^lnnungiato? 

ieri mattina, h^ila basilica di S. Maria 
in Trastevere riccamente addobbata.»' 

'4414, j F . _ n 
•^.y'i^]__ 

O Ì B I L T E R R A , 5. - Lrfì^gata Vit­
torio Emanuele è partita per Cher-

M O S T A R , 5. — Le troppe austrìa­
che sono entrate qui dopo mezzodì 
senza trovare resistenza e ftirono r i -
cetute solennemente. •'̂  ; '« 

lerroria, Terreni e Ba^ni 
approvata con Deer«lo Rea|e^4.BCàx^ lf«7S 

,. ' Capirle SicIttW k 
divisa in fiO,09»A!ÌoàJ i 

"1 u 

a'ispirasse a. queW che erano 0 ch«.i Jl̂ lf?^ ^^ /̂!;*>J«oKo esequie solennĉ ^^^^^ r:--^-;ì,"« VH« rorse voce che Bì-
(-vfldfìvfinn fossero i veri interfis<il doV- l'énima del fu cardmale^F^auchi^^ tt« da Berlino che corse voce cnf Jfj* 
creaevano tessero i veri interessi dei .= ̂ , , , , , „t«WK.«m>.. ' BmarK'avesse aotlopostp^^alle mi^m 

•HI .V • ^ - ' ^ ^ ^ 

M -1 -? 

* l ." 

4 
HomdÒ: 

t.-SJ.a^iine si celebrarono, Jjji. Santa, 
Maria di Trastevere, j , luneraìM^J^ 

^dlnàle Franchi.;,Vi, ijitcì^venrierp 
dièci cardinali, l'intevo Corpo diplo-
matico accreditato presso ĵi Santa" 
Sade, molti membri dei pàtriiiatp cle-

-rìcaìe romano, e monsignor'Auzino,; 
appellano d l̂ Re.^ Il cardinale DL 
|i6tro diede J '̂̂ sscyhujlone. : 

^ 

Secondo notizie private d^Ua Zi-
&,§f|̂ , .|L^ultano avrebbe mandato un 
telegramma particolare alla Regina 
d'Inghilterra scongiurandola a inter­
porre Ja,sua autorevole inllue^ja prpa-, 
SQuIÌ5Ìtnperatore d'Austria, onde fé" 
II. RR, truppe austriache sospendano' 
la marcia attraverso la Bosnia e TEr-, 
zegovlnà^ e si trattengano a Banja-
lulsa. 
^ lì Sultano rileva l'insurre^iono scoj^-, 
piata, e rivolgesi al magnanimo cuor*? 
della Regina perchè voglia evitare 
che la Bosnia e l'Erzegovina sionp. 
poste nuovamente a fuoco e sangue. 

Queste notizie, indirettamente con--
Jsnaat^ dagU avvenimenti di Sera-
jfìvo e dì Mostar> produssero, una viva 
ìmpresaioae,. } . , l" 
^^Ù Ùajie cpnferina V esattezza di si­
mili riotii!le.0iucllca perà che ilteler 
grarama del g i t a n o rjin^rrà .senza 
risposta,,,^ l̂Oft arrosterà U cprgq do-̂  
gli avvenìnioutL . . ,.' . | , 

L 

I 

' K j i ^ 

Abbiamo il seguente dispaccio ; 
'• • • : . . ' . . Milano, 6, 

Domattina i Sovrani, ì Principi', 
. :S t t4 .J )Sd* partiranno e'arriveran-
iio a'Venezia alle ore 5. Oairoli par 
tira per Propello, ove si fermerà po-

geaerale Garibaldi pef ^ii^;i«m»ta QJÌ* chìsaimo, W quìndi,:andi;à ad uno sta 
cupazionodìRoma, ed'avettdo'aecom-i bìlìmento fcalnearlo in seguito ad e-
pagnato i' ex (dittatore, autorizzando presso ordine del medici. 

l'Italia nostra, mi pare più logico e 
pi,ù equo se p*|^ibbba concludere che, : 
l'aramtseiono df quei documenti fosse 
consigliata ilol^anto da ragioni di op-
tp^rtunità, (JeUe quali nessuno meglio 
degli onorévoli Depretis e Oairoli po-
tevaflo «g êr© Rl«|ìci, poiché l'Uno fu 
•^'l'altro è tuttora Prosiderite del Con­
sìglio, ed è presumibile sapessero quali. 
fossnro i documenti diplomatici la cui, 
pubblica^idnf era del tutto scevra da' 
perìcoli, n^ potova suscitare reorlmi-; 
nazioni 0 firovocarfl compi ics zi òWl| ; 

OaetCtì arabo ch0 « si^ensia è. d'ora 
è sempre una verità, ma 10 è tanto 
maggiormente per coloro cui incombe! 
Knibblifio di mantenere inalterate ìe 
bn&n^ f elàzìoui' della loro patria con 
ì paesi atranlerìi 

Però, retala refero, ieri sera da-' 
vasi per positivo cho, fra qualche set­
timana, dal ministero degli affari e-
sterì si pubblicherà un sapplement» 
al Libro Verde. Questa voce fa.rU, 
ferita contemporaneamente dalla di'-, 
p//afó e dalla Riforma, e quest'ul­
tima, mettendo if.pùntì sugU^ i, enu^ 
mera qual^sono 1 documenti dei qua­
li, essa notò la mancanza nel Lif)rÒ 
[i^crde, ^ t . . ^ , 
''•., NotizÌG giunte da Milano recanóche 
l'onorevole Cairoli è molto soiTerente, 
e ' c W i medici lo'hanno cpnsigliato.a 
ritardare:'alquanto M suo ritorno'à 

" i ^ - i . 1 • - • - , , . j ^ 

R o m a . ' ' ' • ' • ; • • •;• 'j;, ••; , : J 

PpiehS li telegrafo ci annunzia che, 
ndla .vo'lazione di ballottaggio del 

":̂ Ì(fòlÌegfò^^di Torino l'egregio pubbli­
cista Giacomo Dina non l'i^'ort^ che 
160 voti, méntra' l'avvocato lléssan-
droAUis atto competitore nsscì elettd-
con 315 voti, parmi non inutile il dire 
poche' paróle dell' uomo che gli elét* 
tori torine?ii hanno anteposto al di­
rettore àeìV OJ>if^ions. '•'[ "i ì V; 

Alessandro Allls, che'succedo nel 
Collegio di Camillo Cavour al dottor 
Oi B. yottero, al'cav. Oàgtmiro Fa-
vaie ed al profoKsore GamiDo Ferrati, 
-è un uomo che. ha di poco varcata 
la quarantina, e cha studiò leggo o 
;fa laureato avvocato neU' Univeraità 
•di Tor[i:)iQ^ ^ua- città natala. 

. L'avv, Allis, eh* è un buon gioca-
t̂or;e di biglìardo ed un abile oanot-. 
tiere è puro un caricaturista origi­
nale che, una ventina d'anni fa fondò 
i r giornale I-a Luna che. visse poche 
settimane è gli fruttò un duello con 
il comm. 0. aarberoglio, cii' egli aveva 
messo in caricatura. 
v>Bssendo figlio di itn impiegato al 

Ministero dell' Interno, 1' avv. Allls 
p^eb a seguire la carriera degli ìm— 
pieghi, senza perciò lasciars in di-
s^fte la matita del. caricaturista, 
che adoperò abilmente in molti gior-

'njjj , fra i guali citerò Lo Spirito 
"[mhello dì",Milano; ìy^itarfoì-io, il 
''' éo/do, il mioniimbre ed il Puffliac-
^ài^ài Toi'ìno, ma ciò ixoii JgìPM. 
ch'oglì progredisse, 0 che, ael^S^S, 
at^Jepoca de| trasferimQuto^j,dma Ca­
pitale da Torino alla ta^ìpa, V avv. 
Aliis fosso promosso a consigliere di 
prefettura e destinato a prestare l' 0-
pera sua presso la prefettura di Fi­
renze. 

4 

,; Però, siccome dopo le nefaste gior­
nate do! 23 e' 23 soltembró 18G4, 
V avv. AUis, 0 por meglio dire il ca­

lare di quella stessi ^sHìca*,', 
Oltre jjina, gran foll| dì fe^eirs dì cu-

Wtisl che ia pompa dl|u^ fuiie5||e car-
jdlnaltiló atiìrà ^mpreV-fe dovunque, 
aita mesta fUBziofie, oltre i fahililliari 
del defuntp porptirato,: liaa ìRfinità. d£; 
monsignori e prHiatì ed i più-alti di­
gnitari della-; aorte pòtttìfièiàj f^qdail 
sdio pBrieseinpio;ìl pcincipaiiSiassimP-
,as§i3tente al soglio.'Ilimvarchese'Ser-i' 

una convenzione^ tendoftte a dare al 
governo dell'Egitto una direzione-^in-^ 
ternazionale, ma tale voce fu smen^^ 
ttta. Solo scopo d^l viàggio (Il Nubat 
fcssingàn si òl di interrogare ,BK 
amarle circa la tìréazitìnò,permanente 

'^6!reéfiteÌ^rWSrtf^«0"Bfi,Prel(!«lte 
dvlla Càmere dei Gepataii, Consigliera 
Comunale, ecc. 

> Conte M. Amndel, Deputato al l*»* 
.lameale, C0t̂ MRU''ra C'umiliale. 

Avvoltato c&f.'OreNtn V^ellnnecl, 
Consigliere Pl-ovnciate. . 

p'^arcUeae A*\An4MZdl. 

' ^av. &, fitemeeixa. 
» '^ leir to Merlet t i . 

T • -^ '~-~. — i - " "••• . ' ^f^M 

vt 

= J -

•£C7S' 
stria visitei-à-òggi 
glielmo. 

- ^ vreNNA."6;"^^li'rinptìratÒftJ'parte 
lupi grande scudiero di Sufe.^i i i^ t i , ^al^ser^.per^T^^pl^Ke ritornerà posdo-
|n^nsigiipr^9r^tj.i43Ì53-8esrqt^5Ì9^dj l '^aoi a, yien»%| _ A .:L,A^J^-rì2.ÀS 
SUto, asaistevano^pi^rjB^le JJL. , E E 
ic^dinali Bilio Borrpai^,^,%,,fejP^f. 
p i >ietro, f̂ €̂ ^̂ ^̂ l,̂ ,̂ iqî , PÌÈ5a^,te|^; 
Saccoì^i^e, .^imp^jii, apnchè tntaj.4^ 
membri del corpo diplomatico accre­
ditato presso il Vaticano. 
l ha. messa da rerjuiem fu celebrata 
dà monsignor - Marinelli, vescovo di 
Porfirio e sacrista dì Sua Santità, e 
dopo che ÌI| cardinale-camerlengo Di 
Oietro eijbtìjtìata l'asspiuz|pne, i raem-, 
.bridgi corpo diplomatico presentarono' 
a monsignor Oretonl le loro condo­
glianze per la grava pordita che la 
Santa Sede fece nella persona del car- ^ 
di itale Franchi. 

Ieri correva con insistenza la voce^ 
chVil nuovo segretario dì Stato fosse 
il cardinale De Lucca, ma guella|Voce, > 
j).oa' pbbe nessu.na;-coaform|i| come,jnptt! 
l'ebbe quella elio S'. S. Leone'xill,;^ 
appenasiìi gliarlto dalla lìs%affezione'' 
reumatica alle gambe che la tormea-
Jìà "da paî Q?P î giorni, abbia decìso di 
rompere gl''indugì, ^̂  di -andarsQ&e a| 
reapirarp: uft/po' d'aria.buona sui colli, 
che attorniano Perugia. 
' L'aureo càlice tradizionale ohe, fino 

i^'-l r vmtél, tì. - Là\riétizfa'del l J / 4 

Ròdi alla rF^ancfa'è completamente in­
fondata; ; •- . . . ••'•' ^ i • y : i ì h m - i --- • 
, MOSTAR, 6. - HadilBia proclamò-
a Seraievo la leg?e religiosa del Co­
rano corno legge civile uiilca, e quiudv,; 
l'a'>-ltazion9 dei cristiani aumenta. 

; VIENNA Gv -^'M ^'^t^^^HJ^ 
Vienna dice che la Ventesima divi-^ 
Bione represse il 5 agosto a Gracamca# 
un qutóò tonfetìvo dì Unsurrezione: 
per nart« dei turchi. Il comando del 
13«fó%n-auBzià In data dal 5 ago­
sto che le truppe' avanzandosi daDi^^^ 
boy furono accolte al nord di Kosna, 
bon colpi di fuuHe. Esse aJtacparo^P 
i resRinsero, ia ŝ  quev. dintorni,^ j-^p 
nsor§ maomot^ni ,̂  che fuggirono a 

,^osn€Le trU^pe austriache.,ebbero, 
alcuni morti.e.feriti. Letruppè, mal­
grado la,.piQSSÌa, continuano a,, mar-, 
ciare sopra ìMaglak*:,, 
' La \CoMspondenzaPotÌtÌoapv.\ìjr^ 
blìca una lettórà.dl,perlino»,U:,'qìialo 
dice dhe fu hocessaria.una forte pres-
Mone 'della Germàriià per far decìdere' 
ia Porta a ratificare i|,-trattato. ,,, 

La stessa Corrisponflensa ha fda 

,-; ,< SA,ttoBcnzioiie Pubblica 
a ivéoiÀ Azioni da L. ftSO cadauna, 

Kfal^HoUnseriszione d̂  a0rt{i neH 
giorni S, O e IO AQOSVO ftSf^ 
ille seguéf^W òqndizionii 

JPagamenlo all'aito dellaSaUoìsrition'i W^ 
" t -v al ripartisi \203to i878 . j « # 

i ŝ . ai-M Settembre ifTtJ ; »̂  «8 
Af ftièpatffo v iene éD)iW«ffaa(# 

^OKne jproint» poi* eadetntfea Avia­
ri;^ n n r lg l la l io d'n^rlfoaAnaeni» 
a l bagn i di m o r ^ v ni evale ipèie; 
c inque s tagioni -tal t^lHft l 18!*% 
o c h o ^ i a ò essere eudma o vism^' 
dat to 'ndaUrl . ' : . r" -sv 

fu 

^-^^ 

. ! > - • -

L- - ^ .n 
'h^ ^-H ^ ^ ^ ^ É 

klJSTQ, il municipio di Roma soleva; 
W r i r l affa'basìlica di Santa Maria; 
Maggiofe rfella ricorrenia d&lìa cosi 
'^etta Madonna della Neve, e che da 
allora ia p^i fp. sempre offerto dalla' 
Società degli interessi cattolici, ieri. 

.j?3^^tì9aT^§ftji§;,co|iaegnato al primì^J 
cerio del capitolo dal ,,inar9hese Spi­
nello Antitfòfi e da '^Itrijdue mem­
bri della Socieià anzidetta'. 

Tanto per finirla con la cronaca 
vaticana, vi dirò che, un gendarme i 
:'pon1ti|ìCiQ) *3̂ î to Domenico Rambozzi, 
che fino dal lSfi2 ayova disertato con 
armi ò- bagàglio dal-n'ostilo esercito 
per andare a servire sotto gli ordini 
del generale Kan^ler o di monsignor 
1)9. Mei'ode, aeri sera venne sorpreso 
dalle guardie di P, S, fuori dal Vati­
cano ed arrostato- .̂ , .̂  i 

bontinUa nella'no?^tra città il via-

La mcUik aaomm& di VIIJHICKV4» 
•̂ hjMgllt piBto ia G')Bainicail)nQ qa?! pirta 
(«in Roma mediante una ferrovia ^Prmte-
Gale aFiumic'fla),—htaefiu!stati)l,S03,0»> 
metri quad."atl 'U t-̂ rre li ™ ha c^slriilt»^ 
unigràn^o^o Atabilmeato di bis?a'.̂  -^- ; 

% e|l|WKlcinlBCI «he SI t^rHilR^t iS^l- : 
io SMfuto hAtftfiÀ «iIBritto a l ^ |» 
f00 ooviri« Intiei*efi4« A^^t CnpItffKt 
Cd a l 70 pjî p 104» <Sf?ffll nUll « h ^ 

ferrov'A UDII solo ina finebft dall»> 
riVèndUA d«il t epran l e dairo^ier-' 
el«Go del ltti|Sj|i,l̂  pns^»Lio rlf^^neri» 
a^-dlcnrs&l^ af lo ra €iiipttftie nm 
if^m^im^H^aìp- ^ -'^^^ • 

.ill.ìnumpfo dl'Titìi54flit&"i e di mii^rtrf-:^ 
fipottaU in'poeti: ^lami à% ch3 la ttìrH>vÌt 
è apflr£a al pubblica asiìcùra glft urtbim };j 
prodotti;. E quosto tfoyrti san tìtar-i gi'.iO-
demfìntd q^^nàj il porto d^ffi'iai.Ulll^f^ i, 
fiarìi migliorato^ î  ' ^ - ' 

»BCHÌflb««»'è a 2i KhUomotri da Rv\ 
r̂aBj'6 '̂àdiinque'il'"VBrV¥«Ho''dl,Rora\ e a»,--
divemetS un Sobborgo; -^ TaUìgH'appravu 
îgionomf̂ nti e le mr^rcì a.tH'esiyro e et 

0<m parte d'iUlia diretti aRoni dofranno 
pdTcQfm^X^ -VÀa di, FIUMICINO esseada i| 
tra9pònòì)er nìaveitmeaoctst̂ f̂lO. La brava. 
UiKia flìrroviJtfla-thè Mióngiurt̂ te Romi at" 

ta persiste a voler flssaró la durata 
dell'occupazione. Se non si stabiHfi'se 
fin accordo* .OaraijQodori partirebbe 
da Vienna. ,̂ - ^; ^ 

• ' ' ^ 

(Agenzia Stetaui) ; 
^ - j - v - - ^ •>**" 

'^t 

-^y. 

; PARIGI, 6. — Il Temps annunzi|ì^ 
che il Journal Offtctel pubbliohorà 
domani un - decreto ^he regola l'emis­
sione di tutta i r s o M a m rendite al 
$ ^B>^eent9 aHa,Bf5ortimhiU, necessari 
pcjc opmpl^tafe là somma previstaJla Ha 
legge del ^s" giugno.,.Ltj .RòlitUfe: si 

^ porranno a disposizione ';d»r:p\ibWicp:, ^ ^ ^ ; 
'ineominciando dal 18 corrente.Il tasso ' • " ' -̂ ^ 

la2iofff)fSl:dmÌ30iiftfcMÌdo?̂ Aa|u!sslAfaemvlrtì ?; 

zanionU erano giusti, pHtBK" m>viiuaiw> ,: 
ddportd^ài l?tUìilciiWaî eKtdVBm'a!),TB'u • 
aMrtà-ltf^ttTti^Viri-ar&ià'ni veiflffr'tM- ^ 
spiriate tieci,,4Mft9 !sp«M»ft« •e.̂ -jQu'il?!» i? 

p4r%ip^'e''a^ „ 
ur»; impreai sonai e '̂Vĉ Ifafl̂ ^̂ .liiQiti-î v^ 
prdStt̂ .v-iiè. "• ' ^ ^ . ''"' 

; MarSoÉ^oscrÉàSoncV£àperta aeli.• ,• 
gia^tói % i ?;. % W ' MÓBW. J87,8, : ; , • , 

• \ V i a fier^sAs, .Mi^a':-- .?-;• '••r-^-r' •"-. •- .•." 
In MILANO prtìa.ìO--CoiMpogiionl: »MiW*_ . 

delle BOttoscrizionì ,si p^^^ràj e af r̂ Or̂  
difichorà se aarànecessarió,' da ùùà 

"vàfdeJ prefetti .fijyamj^ ad audien-
dtitìi verhuni dal ministro dell'inter-

provò Ìà'eonveu2ibne comm'òrciale col-
P l t a l i a ^ ' ' ••"• ' " • •^^•^•'">>'' ' • • ' " • • ' = •;'- " '•' 

l a PADOVA presso i cambio-
valute si^f?. Vas9^ Gàrìjò^ Cro-

no, e continuano pure i 'lamenti dei 
pr.efetMî pliO sei^'a^^uj di Qs{pr9 stati 
in ^qualcl̂ o^ ̂ p | o danneggiati' dall'ul­
timo movimento prefettizio. 
,, ;Il com.^j; Sorpieri, che dalla prefet­
tura di Cremona ò stato traslocato a 
quella di Gal|atygsetta:, ih^/ghiosto dì 
essere collocato in disponibilità, ed è 
assai probabile cho faccia pure la 
stessa domand^ aiyiha il comm, Jona-
Velli che, dalla prefettura dì Messina 
venno «Itiraamento traslocato a ciuella 
di Pagliari, alla qiialo, non so perchè, 
si aLtribuìijce un'importanza inferiore. 

Il comm. Berplerì è cognato dell'o- ! due milioni. 

LONDRA., G. .T^ iCam)??'aj;:flteiVHC'<h 
;mMW^'"'Discussione-dei crediti'sup-
,plettivi.-j > ,.,. ^' .. ;„.,.-., ., ;̂ jav 

iVoWAcofóiìce che il disavanzo netto 

i^H-r 

,è di 4 milioni e 307,mila lire'sterline 
ohe'si coprirà 'cP W n ì dt,Uo\sc4?-

• chiere a; scadenze rateali iti tra-«nHBj^ 
tìì totale delle spese asconde ^G mUlpni: 
^è 43*7 lire sterline; domanda antoriz-
*zazlone di emettere dui»'milioni dì lire 
sterline ii* buoni deìlp acacchioro, per 
questo anno. 

C/iilder e Qtadstorie combattono il 
ì • I 

progottp, ,."; * •' • ? 
lA Càmera approva l'emissione di 

dà tendere^ 
quasi nuovo, modèrno, dell'Autore Ho-
&auer di Vienu» i n , I ^ m 4 i j P ^ i 9 » 
Sandro. P«-è»*oHt ' | r i^««». ;,,;• , . 
Vià-M&zkoconÒ'M.-ma. ^ •-•• l-40a^i ;-

Foriìet Gregoriano 
preparato dal farmacista M A * * « | .. 
n o b . ANTpWia-yia Santa Agat^v^ 
N. 1694 al Beato Gregorio BarÒartm 

l o 
X -^K 

1 
^ 

Y ^ luttrlA s«P» 
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Une Salili furiai 

M':. . , ' . . • 

, , AVVISO ff 
€fisa|e II San LoreMÒ 

SfOFmM 3J0BM uowtà MotaÌA cìuainaU ' B o m m , JAC^AST?, 
• ToitCBiìtóiSBj'PisKiHAmiiTs; nelle primis demiua I» fankSìa, mm 
' Becon̂ e la laBaè^elìe terze la ìuW ; 

I^KlKiBE Jana fl Blisli ctìi 8et« è ttìtto cotone fioTìtà. 
EEPS, tutta Ufia,, c'olor «niio, le tibte più ricercate. ' ' 

lìAISiKiill Uìt;tari8Bà;,(felox nuifee a due; le ìinte ricercatissììae e 
flètti CPÉ iìòt^n'é^l flne «elori S piil in vejMfcJ-̂ ^ 

STOFFE PEU VESTlTIda uosio; tutta lana veramonte buone, tasto 
Ba«ie»aii clie estere, da circa it;)Ife,6 al metre ìn.più, -:,.r -ri 

BBIJLE NOVITÀ per abMgliameDto,aliti Signpre, eomincit^de a meae 
0 ài Hiialim'ttl^ moire ìa ftTatttii 
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ŝ  j ' i.. 
^ V 

^ :r/.'ì' .'Vii^i 
1 I IL' 

PABI61 

r r--M 0- I 

,̂ j , .//MIGXIORE pI5SOLUT2V07*ER I-E MATERIE Ì G R A S S S ' - ^ . 

^ r 

• ; • ^ 

''{:^S-t,' 
, - • L' 

.^ " 

r . - ^ , 1 t . 

^ - ^ f r j . ^ r 
^ 

^ J #- * 

' ^ k à i i M c^, ÌCVmtr9)fasf(>M tf Mf<ae6>nè j ' . - r-1 ^ > - ^ , 1 1.1 

ESIGASI LA FÀSCIA YERDE DEPOSITA 
.- , ^ 

d V 

it Trovasi Tendiblte presso tutti i FarmaolBU, Dro^liieri, UtftAjaj e PraMmlàri 

i'^^L/ì 

.'.'^^^t|<:^i H^ i -.^.: „•• 1^^;:^';.JÌ:^')^"'^??;M^.5Ì~ ,,' .-\:V^ 
4 ^ 

ì -

- • - " » • • • - • - ! " • 

I r 

^ 
> ; 

^ r 

'H • -J 

Il Tirr-xi i i I III inni iTi'i¥rB ii • ruifTiTrmw ii> i i ininawi .ii 111 i i 11 "m 11 11 nmiii n. i T I I I II Ì " '^ I ' X X J4-I T * I 

- > < ì t' 

u*! ! i . : ; ^ r > I 

t - I 

. _ 1 •_ 
ST. 

t T T 1^ 

'f.-rf^ \ '^w^ ^t- --" 
^ b^> L 

^ , . 1 J T l i t ; • ' ; / • t K t [ . . ; , -.\ TnTTT 

J ' !••• -; \ r. ^'7^ 

J . J 
r _ •-

- ^ - y 

f^ »-. i/'-r • 

^ -

r t 

m 

- S ' i i T " 

_ ] 

I"" 1 ^ " ì 
>: < 

l A i j i i fnfiCr;; 
?!•• -. -

^ + . .- J ir:. 'ì 
s ̂  

' i>'.i . i ' - l ; . J ^ - ' i -
' • ' . ' * .^ \\\i i% ' 

i \ y-
t _ f 

h *r E l 4 ^ 

1 ^ t f X 

f ^ 

Igienica ÌBfalI^ 
mie 0 preserva 
tiva. Lasolacli^j 
guarisce senî ^ 
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Bernardi doti. X. 
I Sacrificio ossìa le due Amiche 
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^ l i o il migliore od,il 'più gutite-
ToV jpurgànte; perchè' posBòrisì préU' 
•aere con buoni alimeritì e Ibevaode 
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Si spediscono dallaWrezione della Fonte io 
i Brescia dietro vaglia postale. . . , , 
(e© Bottiglie Acqua . L. 23 — ) ;^' „- «„ 
^ ̂ Vet r ìe tassa . ». 13 SO ) *̂ - ^^ ^^ 
ì 50 Bottìglie Acgua. L. 48 — ) , . - «^ 

Velrì e cassa , » 1 SO ) ^- " ^^ 
CMfle 6 ^eiri si pssBonó'rendere allo stesso 

prewo affl-ancate fino a Brescia, e l'im-
porto vÌMie restituito con Ya^ìia fostale. 

\ In PADOVA depcBJt* geaerale presso 
l'Agenala a<tUa. fi-«nte in Pìaizelta 
Fedrocfihì, rappresentala dalia ditta P ie­
t r o C!fiiue«rott». 13397 

•PQtefb&i^^diUb^^ 

y > -

^^, 
- • > t ^ 

Vl^' 
•4-

; ,«ol iiyoj; aUERZOM- -
Prezzo Lire SSue-

eatìoìfa Tip. F . Sacchetto 1878 j 

•d,"-


